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L 9 C 3 C C Ì 3 aliia<i»a 

Giorni sono è morto D. Pietro Cer-
ìtotta, quel D. Pietro Cernotta sim­
paticissimo integerrimo è laboriosis-
sUito che venne 3£cusato di aiistriacaii-
iismo, venne imprigionato, fu proces­
sato e fu poi assolto per inesisteits'a 
ii reato dal Tribunale militare di Ci-
tiéa/e. 

Noi non saremo di quelli che alla 
nurte di D. Pietro Cernotta danna una 
stia causa: la prigionia ingiusta, ma 
non negheremo però che la prigionia 
non abbia ìnfìmlo a scuotere quella fi­
bra pur si robusta. 

E di questo fatto non daremo col-
fa ai ministri della giustisia; essi han­
no fatto tutto il loro dovere — nono­
stante le escandescense di ,un certo av­
vocato fiscale — e luinno pubblicatKcn 
te e apertamente affertnato finnaccii-
,73 li dove innocensa c'era. 

iWon faremo noi, ripetiamo, dei com 
«tenti su qttesta morte e su questo 
processo. Piuttosto ci permettiamo 
assorgere da un fatto speciale ad un 
complesso di fatti verificatisi ili 
funesti ultimi tempi nel nostra Friuli. 

* * * 
Do,quando è scoppiata la guerra in 

ergni paese, in ogni borgata del Friuli 
— e anche in città — pares i sia costi 
imito una specie di Comitato per ia 
stlute pubblici che si è incaricato di 
sfogare tutte, te piccole e basse ire di 
partilo, di rivangare tutti i pettegules 
si personali e di denunciare. I primi 
caipiti, naturalmente, anche perche 
l'à ili vista e più soggetti a ire di jtnr-
tito, furono i preti. E al prete si é da­
to la caccia.. 
f: no) sappiamo di un numero non in 
afferente dì sacerdoti internaù, sap­
piamo di altri allontanati dalla loro 
parrocchia e collocati — "'•• '•"' '• 

CEN3UKA. 

Sono sacerdoti dilìgenti, che ncll'e-
sercisio del loro ministero hanno ado­
perato selo non' comune <• s-.v-.- -3-j=-,.' 

UENSUllA 

Sono sacerdoti colti e caritatevoli 
che si sono mossi a compassione delle 
miserie dei poveri, degli operai e dei 
contadini e che hanno alzato la voce a 
difesa della Giustisia «̂ --w-'w. • .'•• 

CENSURA 

E sono andati i nostri preti; han­
no lasciato la loro cura, le anÌKiii lo­
ro affidate e sono partiti. Avrebltfro 
potuto fare rapporti, dentinciare i de-
letari maligni, rion lo hanno fatto 
Sono partili, obbedienti all'invito del­
l'autorità, per dimostrare ancora idi!] 
tolta che, non intendono porre osta­
coli alla concordia, in momenti nei 
quali Vunione dove essere generale. 

*'* * 
/ i chi però d incaricalo di dare in 

caccio al prete, in questi giorni a chi 

it abituato a vedere nel prete un tradi­
tore, un nemico dello patria noi nnu 
ricorreremo all'argomento ormai trop­
po noto dì tulli i sacerdoti sotto le 
armi che si battono con eroiimo, ma 
mostreremo quella qtiarantina di sa­
cerdoti friulani che sono passati a TÌJ-
gere le parrocchie, conquistate ed a 
compiere opera religiosa, pacificatrice 
e patriottica fra i nostri fratelli re­
redenti. 

Si, chi dà la caccia al prete in Friu­
li, guardi un po' che cosa fanno i sa­
cerdoti in quei paesi che il nostro eser­
cito ha occupato e il mirabile aiuto che 

prestano alle autorità colla loro ope­
ra apostolica. 

Altro che criticare, denuwioi-e e 
condannare il prete friulano!... , La­
sciate, i.- ••i.v***! jMiwitMrKre»»,, jffip«?a«« 
che la ffuerra finisca e poi toccherete 
con mano, che le popolazioni ad arte 
esacerbate contro di noi, sono diven­
tate nostre, italiane, fino al midolla 
delle ossa è opera del clero nostro 
friulano che in esse ha seminato, ha 
coltivato ha cresciuto il germe piti 
fufo della ifoJtonifd. 

I nastri soldati hanno conquistato 
quelle terre, i nostri preti hanno fatto 

itaiiaiu- quelle popolasioni. 
E poi datela caccia al prete... e di­

telo antiitaliano 
« * * 

•ySarebbe •pei'tttesso, signori dei Co-
liìltato di salute pubblica vedere un 
po' clic cosa fate voi per la patriot.... 
Potreste mostrarci la vostra attività? 
Un'opera sola veramente e seriametir 
te patriottica l'avete voi, o signori 

•. di...: tutti i paesif.... 

OBSaOltA 

La guerra nei comunicati 
2B Agosto. 

In Val Sugaiia, )e nostre Irnppp 
dalla Linea Monte Givaron n Muso 
spinsero l'occupazione verso «cci-
donle, a cavallo del lìunn! fino alle 
posizioni di Monto Armenleva e 
Monto Salubio. Il nemico non riu­
scì ad impedire la nostra avanzwlu 
e lasciò anche neJle nostre mani al­
cuni prigionieri. 

In Valle Soebach, le nostre arli-
glierie aprirono il fuoco su un ac-
caìnpiamentò nascosto in un vallone 
della riva sinistra del toirente. Le 
truppe nemiche furono poste in di­
sordinata fuga ed inseguite poi con 
etHuaco tiro di shrapnel. 

Nell'alto Isonzo, i nostri riparli 
alpini.espjugnarono alcuni forti trin 
cerainenti nomici lungo le ripide 
balze meridionali del Monte tlom-
bo[i; furono presi una. trentina di 
prigionieri, tra i quaìi un udiciulc 
inoltre due mitragliatrici, fucili e 
grande copia di munizioni. 

Sul Carso; il nemico ha opjposla-
to numerose batterie in nuove posi­
zioni, dalle quali ha aperto fuoco 
inten-Ho lungo tutta la fronte. 

Tuttavia i nostri lavori di appro-
cio proseguono ininlerrotlainentc. 
levi verso l'ala sinistra delle nostre 
lince furono occupate altre trincee 
raccogliendovi 60 fucili, un riflet­
tore e materiali varii. 

27 Agosto. 
Nuove operazioni si svolsero, nel­

la giornala del '^, sullo velie del 
Massiccio Adamello, monti-c le no­
stre iTvippiC avanzano dimostrativa­
mente sul pianoro del Tonale e sul 
rovescio del Monticello, ripartì da 
montagna, attraversala l'ampia ve­
dretta Pisgana assalivano le posi­
zioni di Passo di Lagoseuro (2968 
metri) e di Corno Redole (300S) m), 
fortemente tenute dall'iiversario. 
Questi oppose accanita resistenza, 
ma fu infine scacciato ed iniseguito. 

I nostri occiipai'pnu saldimientc 
le vette. 

La sera del giorno stesso, col fa­
vore del p.lonilunio, nostri idrovo­
lanti lanciarono^bombe sul gruppo 
fortificalo di Riva e, fuggendo ai ti­
ri delle batterie antiaeree nemiche, 
ritornarono incolumi nelle linee. 

In Val Sugana, l'artiglieria avver­
saria bombardò Borgo, nonostante 
che le nostre truppe, nella recente 
vittoriosa avanzata avessero di jiro-
po.s.ilo evitato di, occupare ciucila 
Piopolosa località, tcnedosi sui mon­
ti circostanti. 

NcH'allo Cordevole, il duello del­
le artiglierie si inasprirono. Quella 
nemica si accani ancora contro il 
ospedale di Piove di I.ivinallongo, 
producendovi nuove gravi rovine. 

Le nostre batterie bomibardarono 
allora Arabba e Cherz, ove erano 
visibili intensi movluìcnti di trup­
pe e di autocarri, ed era anche se­
gnalata la presenza di artiglieria: 
Arabba fu presto in preda alle fiam-
ute. 

Sul Carso, ieri il nemico accorto­

si che le nostre truppe si erano im­
padronite di un boschetto attiguo 
albi s,lrada da Sdraiissina a San 
Miirlino, apriva contro dì esso in­
tenso fuoco di artiglieria, indi lan­
ciava le truppe all'assalto. 

Segui una violenta mischia, chiù 
sasi con la fuga dcll'aVveraario, 
mentre i nostri si afforzavano sulla 
pk)sizione conquistata. 

29 Agoalo. 
Particolareggiate notizie intorno 

al nostro recente successo in Val di 
Strino (Noce), danno che il nemico 
vi subì perdile gravi e abbandonò 
nelle noslrc mani grandi quantità 
di munizioni per mitriigUatrici e se­
dici casso di bombe, 

Uisultn anche che i forti nemici 
di Snocarana e Pozzi Alti furono ap-
sui danneggiali, taluni pezzi disti'ut-
ti, i rimanenti trasportati in altri ap 
poslamenli, fuori delle opere,' don­
de rispondono ancorii al.fuoco delle 
nostre batterie. 

Nella giornata di ieri, il nemico 
continuò l'aziono di artiglieria con­
tro Borgo, in Val Sugana, produ-
ceiidovi però pochi danni. 

Tentò anche altacchi di viva for­
za contro le noslrc posizioni del 
Seilcofel (Valle Sexslen), di Montc-
jiiana (a nord di Misurina), e dello 
Zellonkofel) ad ovest del passo di 
Monte Croce Carnico), ma venne 
ovunque respinto. 

Nella zona di Plezzo, In nostra 
artiglieria esegui tiri etlicaci contro 
accampamenti nemici in Valle Le-
penjo e contro colonne di truppe e 
di autocarri in marcia lungo la ro­
tabile dell'alto Isonzo, determinan­
do l'arresto completo del tran.sito. 

Anche sul Carso, vennero elfica-
cernente bombardate la presa di 
acqua del lago di Dobcrdò e colon­
ne di truppe in marcia fra Doberdò 
e Marcottini. 

Tra i materiali da noi catturali 
nei trinceramenti espugnati il gior­
no 20 sul costone del Vrsic (Monte 
Nero), vennero trovati due appa­
recchi che si supipone servano per 
il gello di liquidi infiammabili. 

29 Agosto. 
In Val Sugana è segnalala la di­

struzione, da parte degli austriaci, 
di taluni ponti e delle strade rota­
bile e ferroviaria di Fondo Valle 
nel trailo fra lìoncegno e Novaledo. 

Contro M. Anicntain l'avversario 
tentò la sera del 27 un attacco di 
viva l'orza ma fu prontamente re­
spinto, 

Nell'Alto Isonzo un nostro ripar­
to da montagna dalla posizione di 
M. Culfla ad occidente di M. Roni-
bon, tentava il mattino del 27 un 
ardilo colno di mano su trincee ne­
miche, di.-ipostc in fortissime posi­
zioni, ed in più ordini sulla sommi­
tà del Rombon (m. 2208). A motivo 
dtillo prin-i.-si-ic dilliroltà del terre­
no e dcU'nocanita resistenza del ne­
mico che si oponevii ai notsri con 
fuoco dì fucileria, lancio di bombe a 
mano e persino con rololumcjilo di 

macigni, la nostra truppa riuscj ad 
espugnare soltanto alcune delle tiùn 
ecc. ll'avversario resiste tuttora an­
nidato sulla estrèma vetta del mon­
te ed i iioslri mantengono con esso 
strettissimo contatto. 

Ha. esplorazioni aeree risxiltnndo 
che il nemico già gi affrettava u 
pjoiTe riparo ai danni arrecali dalle 
recenti incursioni dei nostri velivo­
li sul caiuijo di aviazione di Aiso-
vizza, questo veniva ieri mutlinn 
nuovamente bombardalo dn. ima 
nostra squadi'iglia. 

Kuroiio lanciale 120 iKimbc, due 
hangars, colpiti in pieno, lutto il 
campo devastato, provocato qua e. 
là quatelie incendio. 1 ntób-i velivo 
li ])ur falli segno por oltre mezz'o­
ro al fuoco di umncrosc batterie, 
tornarono, incolumi dall'ardita in­
cursione. 

30 Agosto. 
In Val Sugana, nostre esjjlorazio-

ni spinte verso Cima Cista (2185 
Tticlrì), dominante da nord-ovest la 
nostra posizione di Monto Salubio, 
accertarono che quella velia era te­
nuta da un forte nucleo di fanlei-ia 
nemica cvon milragliati-ici. 

11 giorno 28 Cima Cista venne 
atlnccata dalle nostre truppe, e, no-
no.staiite il fuoco di numerose arti­
glierie nemiche, conquistala e man­
tenuta. 

In Carnia, tu sera del 27, il nemi­
co dopo un lungo periodo di ina­
zione tornò ad accanirsi eonlro le 
nostre posizioni di Pai Piccolo e fu 
sempre respinto. 

Nella Conca di Plezzo, le nostre 
truppe già da qualche tempo sono 
riuscite a spingersi oltre quella ira-
pprtiinte borgala e d ora la coprono 
da l'orti posizioni, .-iiarrando gli ac­
cessi! dal Predil, dall'alto Isonzo e 
dal Vlalone dello Stalcnik. 

Il nemico, impotente a ricacciar­
ci, ha, come di consueto, aperto in­
tenso fuoco di arliglieria suU'abila-
lo idi Piazzo, producendovi qualche 
incendio. ( 

Nel setlorc di Tolmino, vengono 
segnalati nuovi progi'cssi conseguiti 
con molla dilficollà dalle nostre 
trup])e sulle alture della fronte oc­
cidentale della piazza. 

Sul Carso, il nemico, in conse­
guenza di una nostra abile avan­
zata, abbandonò alcune trincee che 
vennero trovate piiene di cadaveri, 
armi e munizioni. 

Continuano con ardimento e suc­
cesso lo nostre incursioni aeree di­
rette sempre contro obbiettivi mili­
tari. 

Ieri furono bomibardati: la sta­
zione di Vogerko, estesi accampa­
menti nemici presso • Kostanjevica 
e un deposito di munizioni a Sesa-
na. 

I nostri Velivoli non subirono al­
cun danno. 

31 Agosto. 
Sull'altipiano a nord ovest di Ar-

siero.le nostre truppe assalirono la 
forte posizione di Monte Maronia, 
a settentrione del Monte Maggio e 

ne scacciarono l'avversario. Questi 
concentrò allora intenso fuoco di ar 
tiglierie di ogni calibro sulla nostra 
nuova posizione, che tuttavia venne 
mnalenuta e rafforzata ed t ora in 
nostro sicuro possesso. 

Intornio a Piava, sul medio Ison­
zo, nostri drappelli di tiratori scel­
ti arditamente spinti verso le Uuc« 
neJiiiche, riuscirono a ridurre-al si­
lenzio alcune mitraglialrici e can-
noncni lancia bombe con i quali ia -
avversario disturbava da qualche 
giorno i ntìstri lavori <U ax)proccie. 

Viene segnalato un intenso niOTÌ-
meiito di treni nella stazione fen-o-
viai-ia di Gorizia. 

Sul Carso nella giornata' di ieri «i 
svolsero piccole. azioni, con esito A 
noi favorevole. 

Nella zona di Sei Busi furono dai 
nostri occupale altre trincee nellfc 
quali sn raccolsero anni e munizio­
ni abbandonate dal nemico. 

Qualche progi-esso fu anche com­
piuto ad oriente delle cave di Seìs. 

L'artiglieria nemica ha ripreso il 
bombardamento dell'aibitato di Moa 
falcone. 

< Settembre. 
Nell'Alto Noce le nostre artiglie­

rie np^rono il fuoco contro trjnce-
ram-entl nemici costruiti di fronte 
alle poiiizionì da noi recentemente 
conquistate alla testata di Valle 
Strino. Il tiro, assai cHìcace, danneg­
giò i trinceramenti stessi e costrin- ' 
se i difensori ad nbbandoniirne uua 
parte. 

L'artiglieria nemica dal Monte 
Panarpttu, in Val Siig^nn,. rinnovò 
il bonibai-iiaménto .su Borgo, ormai 
deserto, e dalle adiacenze di Cherz, 
in Val Cordevole, aprì il tuocr. su 
Caprile danneggiandone l'ospedale. 

Nella Conca di Plejizo l'avversario 
Irtnciò numerose granale incendia­
rie su quell'aibitato, jjrovoc.andovi 
nuovi incendi. 

Nella notte sul .'il agosto accennò 
anche ad nii attacco contro le no­
stre posizioni sulle pendici del Rom 
boa, limilandosi pprò a dirigere su 
di esse un immenso fuoco di arti­
glieria e fucileria. 

Sul Carso, a larda sera del .10 »-
gosto, menti-c imperversava un vio­
lento temporale l'avversario pro­
nunciò due finacchi che acccnpa-
gnò con abbondante lancio di raz­
zi luminosi, ma le nostre truppe po­
terono con fuoco ben aggiustalo re -
spingere'gli attncchi. 

Ardile ricognizioni, da noi qui 
spiinte verso le linee del nemico, bau 
no accertato che ossa sta .sostituen­
do con lrapi)e fresche, giunte in 
questi ultimi giorni, sulla noitr» 
fronle, i presidi delle trincee. 

L'insolita attività che l'avvc-ran-
rio va ora manifestando con Inochi 
d'arliglierja, di fucileria e lanco di 
bombe par appunto.destinata a ma­
scherare i movimenli delle truppe. 

CADORNA 

Un ufficiale prussiano scriveva di 
aver trovato, scolpite sulla grande 
fos.ta che raccoglieva i suoi compa­
gni caduti in un'aspra battaglia, 
due iscrizùmi caperle di fiori; l'una 
diceva cosi: Le doime francesi ai 
soldati tedeschi morti sul campo di 
guerra, loro fratelli in Cristo; e l'al­
tra simile: Le donne francesi ai sol­
dati tedeschi, loro fratelli pregano 
pace! 

V(' è in questo una fi^rza d'amore 
cosi essenzialmente cristiana, una 
lezione cos'i robusta e luminosa di 
civiltà, che non si può non rimanere 
penetrati. 

Paolina Carloni. 

Le nazioni hanno una cosa sola a 
temere la corruzione morale, la 
quale infiacchisce i cissjri, tarpa le 
ali all'ingegno, e ponendo a fine del 
la vita i sensuali godimenti, il lucro 
privato, getta i popoli comi; cadave­
ri, sotto i piedi dei tiranni. 

De Mnistre. 
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: :irhit tìie/jjiàna ;:rÌtorfiatì^-:su^ 
6otì,::si eléyiinò alla fine di luglio: 
a à r e a 1 irnilione e 500 mi la di cui 

'- ,40è:p,:-il50';mila;inCirtì.-. ',:-'.-:':l:;-:\-'--,: 
:;W:!S'Mijiponpifitttiflue chè:f t e d è ^ 
.; àVfi^erO'in origine : o t t o - m i l i o n i ' d i 

BÒminl: disppnibilii mén t re è da rio-
ilarsi che: ora i : tédeSclii non h a n n o 
aiilie :,yarie fronti ohe. 3 nul ioni e 

:v2(jiO niUa uoniini.: i;;-'i ;,: •; :-
r.'Ln soVa' spJegàzipHe.iragìonevòlc 
di questo fatto semb'rà é isere quella 
elie::n6l momento, a t tuale i'/tede.scW 
m a n e a p o del mater ia le necessario 
armi-, ,ca'nnonÌ,:ecóv por aiiuipnpgi^ 
r e » n raa^Sioi" nmiierò di: ijoniinij 

l;Uffl« (̂a(ite:iisitBacQtJi#éÉìto 
•ne tenta penetrare nsUe file istallane 
> Dal la letteiia di im soldato »i ap ­
p rende i l seguente episodio ohe di-
•aostrà l a »tTOOKUna.rla audac ia àu-
sWaca e, quindi , lasiietseasità di v i , 
jgilare {contro lo «pSonag^ó è |11 
,Ì9|ÌÌoni-:- iy-ìr''-- i,---- 'X .i..:^-.ji::".i---::ì 
ivio Un uffldaife au»tiB«co duran te u-
w» ricognizdonei t ro^6 il óadav^re di 
«m.npsti-o esploratóre;del..;, futilerin 
L6 spogliò pe r indoBéairne fe * ^ -

:'s!C|ìi:soÌ4Wìtt]S^iitì5:ct-:tìéi^ 
ttiMtfcifaiàMioSapasta^ 
J'ItallffaMs'#iÌfeiB'ai:: 'S#ii#**f4 

i;.Ìiit:;:èl||Stt«te-
autjaciiji'c«nsiir 

ii^ltìi^aSiliììiiaf'à^iSliilfóy 
,fa«ÌKS:;«<,yattS:,tlaÌ!#-d;«!)*^ 
ari»#tà:tS>ì-W<j';fit»te§i^^ 
*on°:tì^i'Mija'-pfM-'lTlÈ^ -M îUit-
ndsblbloispedttle:»v :';: ;: v':: V:-:!" C i-t -•-:;':l̂ ; 

:V6sltó::tìà::iJffl5iale Italia^ 
,1;: jjìprflail-iijSjiTOticitìi^^ 

C)p!zio. 
:;':Ilas.ttTÌg3ìa .alla oaqcia al:;;Caiff̂ ^ 

.Si''spia,vÌ5Ì -, jàténde::"iSi>iniivia; .alia<f4: 
• Tèraaf ijC) 'che;!:! - • -j-t : -a : •.. i;. ;,(,- f,. rft-^p'iJ/^.i, 
:irt(toivinare';là-sua rprestnià^p-'Iià^/sua 
tliorte è sicura. Durante il giornp'ael-

j,«-lB^tìn9;?Saiicte.4dvVcnép.:iuiMc-;U'aria giiiatciat^ 
ditto:«\ia fflatitina;pr noft è molto pas-::;.ribilé/^ Bitendo ' defc-"yaHi rótto"" ad-
sc«siare:.pci! i im^i^i tnora-ui t pwane^i .^ j^^gj i ; . ; ^ ' :d*3&à!»vi : - d a t e -
'•ed^a«zintatò^iUmciaìevdii:«anlii>lÈ(nent6 
con le iiit}«egri'e, di •;:iifto::,déJ ytiSffgim«nti: 
che; pptìranó al, frjptvte.e ,<5Òn wiì pcttb ì 
tìastrim;-di-tré :decp!ÌTizi<M^̂  :: : ; 
àv «, <Càpìt:o ;netìa ;3Ìazipn(i''im: .cplpiiiii '̂l: 
|p',eiie ;d&W;yft̂ pSi4:iire: é pìn&i'iliiihi 
ritàrdàW: alquanto,: ctìitiiiiciò- M^^ 
••ofli-a ' iìàteffiJiarè « i ; te'p 
)gi6v;aìo;'-sòttp ' tetìietti:*;;: (3tiest(}::::saJijtò, 
iì:s.ttperiore il..quaW:ì-?^ia<;co.rtbsi delle 
decprazioni chc:::fr«g'iava'tó \ ' ' : I^étto-
.dteU'uffitìiàl,é, Ip- fertnà :e::jSÌ:epni^^ 
con :léi:pcrohè,r-ir,<:psf giovane—-^iàveva 
saputo meritarsi,tre vAte Ja riCornperi:^ 
sa^al'yalor !rnfIiiàrè,;.::A.: ::,:•:.\, :;..:;".; 
, i« t'tìfficialottò soirrise colli modestia' 
é-;06imé:.;ìimiperióre':!gAi: chiedeva:;^ 
qitaii fatti d'ai"JtK sii fòsse iiiieritìte. le 
itr6fdì«tinzipni^,;TÌspon<leya;;.;:l' : :Ì ,I :̂,J,;: 
-- « ^:Una!iiièdagiiai':qiifestai d̂ - nifezo' 
vnè,:&:isaiii^sùadàsttàfl%;:ai!a;^^ 
bica. I/C a)ltrfc due nei::iprii.mi coinibàiti-
mènti:della.canTipagjiia::atÌMa!e..,'::': :̂  ••, 
f:'«:Ai coi(MiJwà't>art^^ 
'sitìilità'- % è -in- còisl-'breVS témpè - - la 
consegna dé|lfe:dècórazio)ii-avésKpó-
'llko avS'&iite^Nechiè.seal sotto;teneit-
te;e^i'óssBrvò::< .•-•'.-•-.:'-:;;- ;;. : - '' 
,:, « T-̂  Doy-resté-sapere:cilie ile; meda­

glie sogliono''e*Sère:'schiferate":in-órdine 
di tenlpo^qinIlldi. -la :decdrazione libica: 
àndTebbeiper' là praTià,;!»!!-in niézri.', 
' (( l i L tenenti no comiitciò; a :Cor«f..nder 

'si: -II: cólpniiellp ;̂ li-;fecé-; altune: aitrè 
'ddj-riande è ratèmtie' sèmpre piii.lpjidàto 
\tiv-fespè*to • cìhe\^i-tìra;; d'iin ' itratto ^b^ 
Henatp. Sallitò il subàfettób è s i ; alioii-
;tano..;'••;,':-:;.•;'-•.; ::''.f•:•!_':•';''i'-- ;,-•:;*;•'. '-^ •• 
;• «"Poco -dcfljOy, al;:jèióvàrie «fficiàie- si 
'|Jresentayàn&'%efÈarabinieri:ìW>fo,i;'i';i-
%Ta6e:a:ìteg«frÌir9-::^';'.-i?i:';'-:^-i::-^^ '•. -à. 

• « -Ei^ii téiitò •tìì::"far.;valet'e-l'aUt-o!:lt« 
del ;ilw'aprìd':sradts, :'ma-.HrtfiiW--d?3vetfe 
pJègìirsi^ie/seguiret'iiifiin'zionari al :GQ-
;m,iiwlo:.'Millitare,:dè%-Stazioine.( .:'•:;!.; 

;((-'.Inténrog-ato: ': qui ìsomrnariah'eiite 
f u:ijnyiatp;:aBte'rmjt6ntà: «nili dtita 
.città ( ô ffi ìiÌKtenentiik>,'-.9tréttp::dalle d0i; 
-maaide,, ••sijconfusèi.'e i3nì:cpì::c<*f,è".5a 
.;ÌXra:;OT:uffici;a31e,aiastriaCo,in.aitóYVt^^ di 
'servizio ;i,e ida alcuni, niesi ..iin • Itàlia : in 
•';,.'-.'•:.'••fnìss.i0]5e-:àpfpiale:.•)). ,;..;: ..":'••;•-:: 

sorto ,dàUaéiicim4P0;a 
:,;. J,ja;.« ,:i;r:c!Ìî  »;• jdi;'i%:!gi:. 'Jjpi^ica-
quésta notizia. :stqriicavd'ajttuaiità.:. 'i ;: 

L'uso di .captare l'O SÀita,ris,Ho~, 
ih'o.valià Méssa, è .alla.: Ijetuedizioniè ^ è : 
di orgne;. fratiÈese,' e -ri&rdà tìiia'^nje--
rayigiipsa pagiina, storica dèlia: fraiitóia 
:' Era ti-1513. :da-ogiii: jJartè', scrìve'il 
Ca'rd.;,,Bpna,,;la {guerra era scoppiata; 
cmtro;la.;l?ranc;ja.;-: essa •erii:;at 
.tutte. lfefrpntietS:.!in,una;yolta,::e,ra 
mente:.s'era trovata in più grandeVper, 
ricplo,,'-: :;-;•.: i.-;--:::",,,;--i.;;.: .,-'''v.:;,''.̂ ''-\..-':-JÌi. 
••'./jbuiifi Xllv:védén4p;;if':!Uò; : régno 
:-.ìùH'odip, d>eÌl*àbife,:;si-w 
.cliiede ; ai; yèscó-yii' d'inipWi'irè ' i». '?«-: 
fiorsb :del :; tieiò:;:cantando a i i^ifniejjtp; 
'deli'életaziót|e,:iìa'.'stix>fa: •Oi-tSàliffiiris, 
Hpsti{t, : —• quae cpel'i pdiiJt'f ; ustium 
^ bfUa firmiunt hósUUn; — ; lia .rM 
ittf)[ferèuMUii»ih}:ii:} •;,-•:-:'" 
;, Ostóa saiiit^r^-; - elle ci aprii'le:.porte; 
del : ciefo, l a i ^ é r r à • d 'iiirèn* :da: ogni ; 
patite, diacci tOrza;e sipccorso», ;:;,'. 
,-,..È la ,EraaiCia..,-yide',cxiipie.per •incan­
to ta marca':incalzanite;-foitniairsi..; 

•' . i - , . - - - . . - ' . 1 • • ; : ' , • • , f : « \ , * : « . - ; : ; ; ; : : : • : ) -

Sono précisamieote .qitattro ,;sec<:ii 
f a : . 1513:'': ' I§i4'ì appena Un .anno di 
pili.: E là « Groix» fa questi commisn-

' t i : ^ • • , . • ; • " ' • ' • - ' • - ' - ' - - X - - ' : ' , ' - , • - - „ ' : ' • • , 

se i caittpilici ypiltìs»TO tio<rjnare,.-più se-
rpnà i t i^ t t all'adorazione.-3i Gesù, al-,-
:la W:éssav,ai|«i S,. Cpròiiniopel .... 

Le fantàéichè t)àttaglie 
: (legHjpjni, sul ghiacciali 

Sergio Basset inviata ;speciale del 
Pil0 Parisien al fronte italiano cosi 
4e«;riyejfe gesta -dei ikwtri; alpini.: • 
:;: « l O riiiroiop che;isi: lujipgavai di di-
scèijdterè p i - là strada délfc'- .Stelvii 
«die piaiiure lK-è8ctane e su S4itó>io 4 

saglieri e dicendo cii'egli t rova in 
és«i un forte sp rone a , ' mos t r à i s i 
semfpprtì plii ya torosp p e a i a n d o olie 
io: tal:niodp;egilJr^ndfe óiìòrc.. M:^ 
•roìdiiJfllaiiO- è. iil:Sàcerddì!Ìo;ii":-;.:.:-:Ì' 

tiglieria- pe3attte;:clii- rieinpié ie:;tìturc 
è Ij; Valli •3i^iin:tttriiùHc:tia;'càtastrif:i:e. 
,. ••SpettacòIf):;inaudiÉ^.-:Stìiibì^ ciié5ri 
questo ^univèrso piiifrifi;cai: ) di picÉhiì 
di ;c5tìreì;;di .rpccti:; iwt!; 1 canripAi.;cd:' i 
sedati ritttànlon') ìiti'-siliili, itfntó^^^ 
è'fte ' irnjazìdte si ; sputinp.in- faccia dèi 
•prbiottili.y•'-.: ';,. ): ' :'•{ ? :'•:;-,{ ••-;{ -••-•;:.;: ; • 
•': :Allà-iic>tté;gl::llp^i!Ì' éàtraìrc 'in ;scer' 
aii. ; E'-; il ; mptrientc/ dègh ; àrditi'; cólpi 
tfi*;maiitì.:ìdelfe :fàtttàstiiii.;; atórizàte 
sagli '0h4ì;dei'pr«ipiz;,, deilc'scaiaii da 
:far::ràbbriVidire:-'ii i^iti-'risólutò,.-;;; ;. ; ; 
' V BituireiiWèóté ;iin {iMlpo àp j ia ré : ;^ 

1» notte: 'TaJyoltai: in un ;=«lomento .di 
confusione, siienzidsa, i sassi precipi-
.ti;iiò;iieJÌi,{'d£iscesa:ì---;i. 'i,:h fi •'.'''. .̂ :--':.--.* 
j-;iSi;f imàlzanP j t ì d i y j d i {colìerS: p̂ ^̂ tì 
'SloJore. VPai ii:'n*ÌTiore',"s'allontana.,; 
t ' i i l i i n o ,to1|p;p è :già-fl;ontàno;,e:}';èca ŝ^ 
spegnfi;.,:Una-:brev^: scaramuccia- ; .gli i-. 
tiliaiki lianop;';respinto- uti:-:attaccd ne-, 
tmcoìifi :::.";:-•-:-- :,'" '•••;-''. - •::'i'' '•' '• ;;,-r'--':" 

' Il -^ioraàlìsìa-'cPsW «ohclude:; ;--
{'-' k Mi ài ;ra)cc«rta che: \iÉ1gmmo jper 
tf^minare ;ì-n;'unji:;ÌPpalità:ila:"dtò 
dgi; nemico "gii 0pim,s!-'lanciarpiK)-su' 
«Ila : ciana, riteinuta :inacce».abilie ed iin 
prigiomierp iterrificatp;i,per; un,.simile 
-audacia esdam-ava:- Voi-«Jpitti avete 

i;;;:CÌ(i :ttirà::.qtiaiito, i^i^questi terribili 
coratettìmenti-: di . notte,-; t)ve ciascuno 
noin.:è:.téstiraonip: che :dei;: gracidi: colpi; 
élie'Stógli-'dà; si è--#tìc^"di érpistó 
flsnacia, i<H -yaKré^da- parte'-déi':Jiìositì-i 
italiani ?• :0hi'9ÌH6gh'erà per; q̂^̂  
-k'<i':4Ì,inidpmabilfe;:.ydlon-tà;;; 
ti"àinp;a:^queste;àitùre oye gli-alluminiati 
Bi,:;airri3chianp solp. con; tìiinite ::.,precau-
zioni'-ad- i9Sairé.r;iB."liatteriie:;-pesanti;.d^ 
a-itiglieria coiri &ttO' il;niateriale in*7 
-r«nte? '̂"'.:';-i.-; ;.' ,{;:--:.;.. •':.• ;-i."-;--4'.-----,--;'-

r:;Da aniti glialtrS ài •p''^' '*'^Wo;f'ii- -
Jiiuziosatiientè, Con; ;.; Ja coillabórazipné 
.!i --ìiih potìSite vSjitónàggip.̂ S^^^^ 
;Sts;,sì-.in8taMavatfo,;.<M,.:;pr^ 
-Simo:.baistate : ^ ! i .itMiàni.,-pop 
nitràc;"per::e&a3e,,»n <:p(nd di.resi-
Wterè--.;a';una:;-9itìil!ie' :-;-]»repairari<JBe:--'.'.-di.; 

gu-erra..')-..;'.-«-" Ĵè-'•;.:•.. ' -i-y '•''••'••' •'^•~' 
-iiÀÉ ! Ja ipoiBttóà di improvvisazione,-

i m!Ìirac<j).dél g « i p ; & p i ^ --

« ;rf u''bòrJi>iSDar(Ìo.-;'<ai.lattll«':• :.;:.-
letìto e iwremiató̂ ^ t ^ 
.' "-.t,':'ii"-:iiàtóa:-i#::itcnye--..;v.f;:-̂ ^ 
/ ' « iGciiiàgpnqiìJiudve•pttiine itó 
d ì Boli Edipardp Gilardi,; il 'Qnpjieìl-
laiip: Militare ;'di:..'M;il&6,c}ie:t 
«1:6 - dlStiiito<:àl;ft:<?i)fe ;'dell'Ifenzo] do 
ve Tsi ;' trbtaVi»:^c)idai:5p;ririii,' giorni 
•déllàJguèÌTa\;|iisieJné;;ai«,quel?:::>^::Y 
bènsagllerè,- gil 'b(*.}'andàlp::daÌ;.co-
loTinellp D.P'Bàsaì.ora generale, .che 
h i : seri tip: pa | i i ie | loidt ìae;-nel la s^^ 
.ria''rdi'!qójeStaf;jf(iStì'a--|vieiW;-;'V •-;;";--'-"-. 
.-?'U-'0tó-^aéipfe>.v{6ilstr<ft-;/%---"staJp 
itìi:érde: ti^a glii'eròi*& is i^cdraerà- feci- -
ine %i i 'liìl'd'Ilip'i'a'.i'dsse-MàtB'^^^^ 
taiatp'cdfi medaglia; d 'a i^ehtP n i va- ' 
loi;;TOÌlitare.::..S'.-:;•-'--'--. 
• I « Ora .ai, ;agj)|i'ende,:plie l 'ottimo 

sa<oérdpte à l » t o Bramir lo , : i|,n^,{se­
cónda yWta;:e|;iiJn'àltra; Volta: ĉ ^ 
medagtìtt ld'arg|fltq; al; Valor; inilita--
.ré,';Iii;,ùuo 'dcji 'ppénti ifpijiliattiraen-
;ti^seinprp;,'fiÌJsguit()- -dei •,[•;.. ;:l)Br-
(jaglìerij Dbn";'Gi5,'apdl e,,idnià^^^ 
i;|to : ' tre' férit^. fòrtiinatiiiiipnte lèS-
gere. TràspiOrta-tó ad Utlìnè::ppr ; Te 
nJedìca?ióni , ' f tan GUardl .pon vììa 
ypl«tpj:sj;are tì& giórtiti lojiianp ;, ,dal 
"Ìii^:r6à^iipSijt|;('„yi liti'Jàttp,;:jritòrnp 
M^feidià,tainl*».tè.': .^d .':ha,-,r^j»re9p. ;-^. 
ni^pàtajat^ii^^'ferite 9t''la'>sHià'.^ltìs-
Biiiia 'e isenéiìb^ ml&siòiie^^ di carità.' e 
:di'j^tj'itì!ttiMtó.;.'..;' ,-.';;-:; - V :.'":.r-:":. 
';.-";'"r.'F« À'ei-«o?#ftttiménto"--tó,;-'inihr 
ie riirtasé fé^t6,e}sè Dpti GUarai| ài 
6' fc^cjjuistata : la se^piida jnédtfglla 
'd'ai^eiita'^'- ' ''.''"' ^'/••'•'-''"••' :',:'•"-•'-'••• 
• ' « , t « stéaso I)<>n ^ l l ^ r d i liS tórJt-
ij) fid ito fei^ofloairt'àjiiad altri fat­
ti 4 i ' v a Ì o r e «iSdiijiiuti dal . . . . Ver-

iillliii 
;''::-ij||||Ql|Si;̂ |;̂ ptp^^ 
izi')fté:;'vt|^bileyftófagli|^ 
i: ;>tàaSii*tìnf odf f l f tó t ì^^ 
-l^st^di ;;;;Di}cipiie"yi jf raiiicèsi:..{¥|iaìiijd: 
;ÌìifIf jsitìff ;: trljki?a;Jd ; t t e 
Viàttìrl"frinìce»fSd0ilha8da 
ni di 'Ì"er,gt\ier, ,,ds Noytìn - e di Lfirrach, 

zipMc ..fàvPrÈyòle; agli ' Iflìpèfi/'é^^ 
•Nà.;gòlfò'di-Rifa^'Mrellè''Myi:'già';'iÌi:'^ 
<;licate;:- i-*ii?isi, affpndai<pjiovcÌ!n<jUe;.;{ra^ 
S | ) t ì r l i : tedM(3ii ì tanj i Ì^^i : ' t |^ 
d(dyii;:haftrtp occupato:,l'is»y 
aii 'ìinhpccatura :fàA: ' i^afto:! : di: ; Riga. -
;I^^•esefeìtó;;ìdi'Hi^•Wen1ÌtM^;-4Jùtì;-ha^^P^ 
grètìito; quelfc;dct:-priiiicipè di; S#iè^^^ 
-.r?i ' si* : è :ayvì,citìàitp :," a :; ' '^ '^Ìowie^^ 
:4uéBi-;di'4/!S;rcfeìS5«i;^ ;iliit;còhti«mtatb ' 
ind'ìSvail&i-&'ftèòupaaìdò":Kp>M.-:•;'•: .•'•''.'•-";. 
::; ; Ì « ! ! r © M D K N E l ^ ^ 
uie:;iincartsi;::I,' tùrciii? • pipàio:: :-VrvJÉrtoite 
-pretìccupati-' -jJér ilo' sbaixip- degli:;idièaìli 
•a'-kaba-.'FepK/ /:. "-.-•.:»•••••;;'.:(';:•¥!:---•:'-:• .-i';-':'-/^ 
;:'•ì'IELVC'MJeASO^ .-;%-•:•• " S i t t ^ 
fEÌyorévoIè ai russi.-; Nitlà'd'impcirlaìi-; 
'tó :̂:''';''-v-.'̂ "'̂ v""'''i'''-5-'---̂ ;''̂ ":Ì-i'-̂  
-,-:"--.--:-.•;••-;; t.;'i;.-;;;,.--;;/.s,'^'Ì28ràa''-&aPSlO.-:;>;: 
: "-- ;f«iAyCIA-.^e;;§]ìL(aO;--^^ 
S!Ìrine"'faypijcvtìÌKia|li -alle^ Nè|suri-
avyen!4jettf|''J;;;imj^r(anitfe,!t^^ 
l»ambardàno Carriipjlgiìe^e;'ì:villaggi di; 
Bliérìiòd- K z , ipont-à-MoUsson e: dii Hiuj. 
' : : ] H Ì S S I A - : * " ; : P < 5 I . C ) N I A : ^---^Sitna-
zione favorevole- a-gìi-'ImpérlFceriitràli. 
La ritirata rt t ìsa, 'dopò !a;caiduta: dì 
]3rest 'Litowsic-'cpintiriua • in direzione 
di--tìiiiiÌBk. •I^;1^de^hi:-liàiin'p;paèuJ?a^ 
p l i t à ; é ;aTOnzam-ó'ver»; lift-:ic'resta' dì 
Éiatowi4ska.; ;;Qi.' aiiJStriaici; iiàiiin^^ tic-; 
<:upa:tp;iià:CÌtJà;4'i; ÌÌamic)««' i«TK*î  
ta'daii'-tiùssi, ""' ;..; '';'-'..-:'^-::. 

' ;.,: N E I iDA;RiaA:>IPiLI?i-^'-SIìuazip-. 
'ne; incerta. Soli -;dttèl(K.:i:.di ; artiglieria:-' a 
Seddid Babr:èd Ànafarta:--:'"^ : 4 :' 
.." .;;NEa.-^ ©AtìGASO.^ •;^;- "Situazione: 
ifa.-y<ire.vdlé :;ait-:'.ruSisi.-.;Ne.̂ siiij-;;:av.veni-. 
tìiéhtò-jttiportihte. '•;'-•":.';-:--;••:;•-;--'--,4:/.'.':.'.p -
. -:-. .HEI -liìlAi^t. > ^ : £'àrhÌÌMCÌalttf e ..-le-; 
d€Ì;o ;al'^'Vashingtpn,vhà;:So^ 
:!;i :;{3:àrmània-,jdarà:'spdHisìazkTO 
Statì Uniti .per; l'afìtta-dariiento-dell'/j-
rabic...!.;--:..;,-••.'•-' '-;e:K '̂%-•'•-'i»-J"• •> •'•"''•• 

;'::•;;;'-;•;;-•-28''-'30'.À80»to^... 

;:'.•-. IiÌRA-Ne,IA:.;e--'ì^tGÌp;,^-'-:;^-^pai 
zìòne.;,favijire.vpi*!.": agli :;- ai-leatì,:.:>Jéssuii-
cpn&liiifp&tp; -impoirtaintei^.^^ 
Ji di; art.i|giiiepia iji ;yari punti :dieli:troin-
te -e-' :vii<)iileiito:cor!i» -;a- corpo -a;-,-:.;Ma.rie 
'Ì'hèWse:coh jvaivtaggio jjei francesi. 

- 'iRU&SIÀ;e:" POLONIA;.' --•;^Sitiia-
'ziane; ;faTorevdlte agli:; anstrp-tcdesihi 
ctje. hanno - cohtJtiùaìtci- ; :: l'ayanzàtó '-sU' 
tutto il fronte, lenitis^irn'a a -u;ori,l, .j'iiù ; 
;rij|4)ida al peiJtro. La-città di Narew'è 
sia-tawciipata dai; tedeschi, ad: est; di 
•ijrestflà; iiiAta:;-si:!syol^-anfte':; tó 
;ì)£dudi;iclél. 'Piripet in;;dÌM^,.ónj';di.,ÌCpr 
-.fcitii ...GJi;, Misttii!:?-; KaSttà ;_ '.^riiiresòi •M 
cis.ttUtà-;'4iftl]a-;GalizÌa:.prisitote'<^^ 
né .traversato Ja'iSlpta --liipa.a. ;Ppd-
hajcé;--' W":-.-':"'-•-:•-.:.• ---•--:-:•-..•'-:"••.-':-:; -"•;;-,--' 
;:; ':NEI-. BALeA$n.:;—;:Niént<:: d i lio-^ 

;"^ipni;in,pnitenie'griì\e ..a .<3i^'ówP;-:e.;-.sSi; 
tc>;fiespirit<).- <51i;:au9trO'%diesol* jsi'.f a.f-
fcvri5aJlo::•Sld;cpnfiri-e serbo-niiieipò. ;.-; -; 
•, ;.fNtìE,ÌCAtJGÀIo; ex3SI|;ì:.BAKDA-
N E I J L I i — :Nessiu.n ayeviniiHelntt<3;|-no> 
.teincàé, ::>'"'-:-;: -'-v. 

• MEI M ; A R I V •— .Sì coiiif^rmà ché:;i!a 
Ge^rmàinia 'pédchdo.'ale. iiisiètet|-ti.;;,,- ti-; 
cbÌéitc,>degli;;Stati-:.'Unitii;,yi%lia^ 
niisre;&-insidiosa iptta.: :dei . ^ ^ f e w -
gib'iB: cpintrp .-te -.-nay i. jTierc,tótj:i,-;. 

'̂  a":*Bos»o-Ì'''SeMiBJi«sl»r^.;--, 
-,'': FR^NCXA-e ,:BE1)GI9. _ . ,-$itoa-
zipiiie;-,ìavOTeTOfe ,agÌÌiAJleati, Nesfaiti^ 
ayYenimwi'to : iimjiortainite.. ; sii; tutto, M 
..fromitè. -. '-.' --.."'-: -,=.'.:-:• -:;---.-P; 
: : ' .EdLÓNIA e KiliaSIA, ;— 'Situa-
i ì M * t'ayònèvole -i^i ' ìtiipèii; :Cé»trli.; 
IVaytìnizata-tedè^ Cotitóniua; - a - ^ d dì 
';I<PW.no-'-.l'<> t̂i»atà;,.r«l_î ^ènza ...fttssa.-... è 
stata; vinità.iiS^^J'it^piciji .ti'»^^;' .wg-. 
g:i^j)tp'-'il'..'^tì*e ;';'.:lJpiÌ)irpwflrG'|tì^-
t'ì^sTf^ i dtei, pfjiìw.ipe : '..-',. Ii?piÌQJdtó'. ".«li 
Bàvisra-.lia. ,l3ra'y'e«'?2*ta l» -^o.reiJà. -<ii 
BiàÌ^wjwl(».:L'esej«itO;.idi Mackeps^ 
è gitiirita -irtmainzi a Koibrjn : ad -èst ; di 
Brest Litowsk. 

POLONIA M E R I D I O N A L E e 

GALIZIA-.ÒRIBNÌtlALii; •— 'Situt-; 
zioiie faypifèypte' ' àgi-:tnlperi !; cenArali^;;: 
;piinerdse-':;tfyppe-^,:,'-'.austro-tedesche 
.ctìSìéMiSiSì:'SL'*ìfflMitii|S^ 
:^ì|,;:^fifitìatì:v^aMyiip;:;:DÌfre:;Ì-a 
:E!0;^|ra-:iS:^lii)®tliiffiÌ^^^^ 
'd-èSClÌÌi'lÉlììto-;CtCdUJ}àÌ(J'::2|(3«dp^^ 
'V%ÌÌ|fflftBglC^Nl|;::»;#i3tt 
:V&i:9?if|iStì"^-.:'vi*;inÌJ-Ìg:r:-:-.-S^ 

Ì j e > | ì K | t t g g i | : i | j » v l a ^ ^ 
.fèSij#i:su";f|tfelì|fp^Ì^ 
aSks&ràlj.rilf^^Sa'ffiffiS'fr^ 
'tàiSiS^iW-tS&rliiS'-S-!:'^^^^^ 

gp5a||;Attg|s|ig^lp^^ 
' fav6i^<>&:( '%| | jSÌ | | t (J iPj^ 
bàttitìiènti'<lifarogÌierii(yn:.tliÌéZione^'<li. :'.: 
pltisH'j£--;.---V*fi'-::'::::i:-;fe;,:";:-;-.:'-r 

•iliuipitó: ai^iiMit*ììì(tó 
•-.;,L'-épìspdio:.e"a]jp&a'<ft:ièriAÌ-.;r,-.:^^^ 
:;;:tJna,;sig*i?>rjiia"^sÌ;jiWsiM 
;!a. dei igìiSrriSi.ffifiptìfetófe,-::^ 
Mzi,-;|prècócèuj' -•;-1";'iì'..-":,-;,,'̂ "'•-;'•''-'.''..-';?•..<; 
. - ^ • i ^ ' ' à t j f S ^ n 0 : l M s b ' d ^ ^ •'.-ii/S^f'r 
-; vJ^a-7ri^bs«''yiehie--i$U-lÌ!td;i.,,s:;-,;,'̂ ;:,'Ì-;;,-i 
" -'^-^im),-; Sigiipt^Ì..;ripM'it:èngp -ijqt^a':.-
merce;: ':.--«-',;i;.̂ •i--'-i'::v--S ::'Y-/. "^'yy''ii:i'^;,r • 
-;:':Brèvè; pausa.;-;,ppi' Ia:"iii-gnìc>rinA toSna' :, 
a; 'danlMidtìiiè:: •:,;-:;;; 'if: -̂ ; : ; ]••'-• .- •'// '• -.,;,:;; - '.'' ' 

^;''.~-^^X^h-ìl^C^a0àCÌo}:,r.:i^ -•;:; ;:-.':•:':•':|i:;.•• 
-.;--- •%i-;'.<ÌisipiaceMSigiiÌ|a,--,<|i'?,!C3 
PÌ;lio'::sÉèt^iitì;vi.:tiiiéi^;QiielèaìÌTO 
-^liccio'-;'e.TOba:da- catiit.: i-'^'-^:. '••yl;^••. ;̂̂ '' • 
,: ;' La? sigapriiia.; ha :Sn• arrib' ig^o:^' ' !- ' '-'-' 
:ip^:e. se;;ne-j|)àrte-MÌti:.ip6':::Jiiiprt}fièa%^ 
.fpiisg.. AMora; :guàlcHnj|̂ :.̂ fe^^ 
--;«s "'ahimè :̂ f-;; ài-laiKtBpioc^ 
ra;-- fei.più;ancora-alfe;: fa'̂ -eia .élta appii-. . 
::re,;ve;tainteì!^,:.;Uinia..l.: :Stupida. ".";.::.',:";:; :,.-:-
- : ;PareV liimìjjPSSÌbfei.; MptAvc'l;npitri - ; 
-.?pIdati;:COmhatfQnp le ;'é;rraphie.̂ t̂ò^ 
e,: yersaùo, .(laille-.venè ;;ti)r,re,nti .'di '̂ aas; , 
gue, "é iper;l,a partria -attroi»tan-p. tó^^^^ 
gii;:strazi dei: lóro;gipyaitiil: corpi,:a}]_(li:: 
qua dpilè'frdntiéreipar-ià..città: -d'ItaSw'; 

\'\ -spno-ydieUé ;tìeyTastenidii;i/4é! 
imiiie •sciaguiraté che; istèrnperanp l'ani-:, : 
ma -fixiila nèll 'érpticlie^is^ 
fAmorkilllmiratohX- • v-".-•;''• •.i'r'^;':i';.v' 
/ Priverà' Ita}ia;:-se:"qu-este':infèiici;ta-:: 

tniTie M/n»lt;ipilica5serdhStf)i«(ÌJrfo*i»or -
non''fiOcOih-'fi<itriaÌ'(U^cttaii^sva^^^ 
; talc)'}Giàc01m'O:';5L6c>paHii;; :; -:Ed.:i;è. iwnèxrf. 
'IkV(tón&a:'è?'piiir.:sérnpra;l'aii^^ jirtìi*:.;; 
vidétìziale chè-èa jdistiiiare;:su ìtuttèsiste'y: 
;feriitfcAil̂ -lbiaisHm& ;jtitìipratore.;;;.0iJ3fcr^ 
che e9sa;-nPn;-;può;; iòal';bracciò.;TP:-:i«iò',: 
cori il.:con9igliià,''-cbn'::la' preghiera,, boia'. ; 
là; c4nia'-ra!9ÌegiKita:è-;|fidéiite; ':;M"a iioii'; 
da-q-tìèstè doaitie: dèi-stoofèf.illtuslm-
tp. "pilo - l'Itali-a- aspettarsi qualche- ::Ct>sa ; 
:.':i:l)utì!rip;;';'-•;-'..';:'::-'';.'.':.;-:i.:'..:---.-'''-;^; ;-.!.'.• ":•'. 
.' ;-;':-Ptìr -esse' <ii: ya .Jia. sCòjia.; -•Es.èe' -f.Tiii-Hf: '. : 
."sphiifp.' . r-y^y,,]-,'': ..•--•-'-.';-;.;•:;::;-.<-,;',:?-:----. 
PiincUiIÌIe,;<dloni>C!.. . « o r o l o g i ; -

; '-.U-n l>eHo:, Èipì'ritpi'iha:;p.i;rag'onato,:4e ,. 
.tigiBiiÒlè "d'Eva agii; -crpUogi-, - e vi ;t)a,; 
trovato tl!ellfc;cii*riosè.-.lainaitpgie,: ch 'e- ' 
gli eslpressè. nel le ; ;teguènti-;'senteiniK, 
-;'• IJC ragazzliiie assòanigJiiuio -'ai' TOC--. 
chi::iorplc^i,;:perchè yawip.;;S!érrq)r^ 

vanti;.;;::-:::.;''-,|,;';./;-'- :-:;';::-;;;.i;3.'iMv-;;.'...:rt-"-.,': 
,,Le fanciulle;:the'.segiipi^ 

moda, ispmigiliano agli orologi :di; càio- -
p'ah:iiIié,-;-perchè':tttt'tó;'leg :-uardanp e '.'ntti^'''' 
siHik3Ì'te,:..ppemiè.j;; .y.:-_ -!.*-.;-.';:; .i.. •:•,: ^jf-'"-
: ;lYe-::,fàfKÌtÌ(le;;bèUèVef;Pbì%5^ 
n3ÌgJikii»i.agÌi;';PT5>iogi.';:..;..cd% 
perchè prima diverta 
no;a..-iioja.;.;.;;;-;=-': -;-̂ ...,:;fc'};;r.:-:;;--.-.i;.. -.::",':J(.ii '-
I' Ì;e,faii<iiife micie-^aà^ 
rp,';. (perchè':"^ppena: si, vedono, s i *>-
manda : • quanta 1 valgono? ; 
-: .Le;dpintie;ciaTliere:ad oroipgi .a-^rr 

.gljai jierchè 'ranuppmo i- tinipani. ; :", 

, ' '.. ..Ossa^de'-pròdi, se la difcor-
dia, che nel l&iS fece ihutUe per «*• 
iira il DOstiv sangue, SI rìiiifovcisfé, 
mandate un grido che rimpoiiìM 
dai Fani delVEtna, e rnetta negli i-
niqai perffogfita ;e: sgomento. " 

. ; , . 0 Maria, ó nome dLtàntà mi' 
seri/cqrdia e di tanta )>àrifà, non 
guHirdàfe 'd àiiMiri peccati^Vi'Coii-
nhm,'tì beneSetta, if tuo pairt^^ 

a irisoteivib di sifmiériì 0 Stmil-é'étl 
\ uessillp éltaliai^.ma loro e nói ditm 
i di n^lla giiìniiziai :• . -tv:;,:, ,i,ii;t:.'̂ .,. 
j ,^qn,,Q4:ip,.0^i i^o i fare^^ff^; 

m^iU mgfiqfl cffsiì loii^^ 
Vacc^J^l^.nQnvQifeVt>ero'ij^ 
] ì/bpr(à iion ci''iy4dà dpriiùqfìoà 
! né tènìérftri, ^ 'jirepiiritóntb: W /iWuft) 

ediioandoci alismt»} ed all'armi, 
perchè gU /Requisii lipn appi'f><^l''^ 

• òhihàh li merita é non fi aifènee. 
; AUGUSTO CONTI 
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NOTIZIE UTILI 
, ; . , B : Bai Italia, ài lÉl 
- L'oin. RiSsfctii Ila ittvittto aU'ott. Sa 

landfà ,e iill'pn. ZuppoUi aniHistro' 
della,gutìrrn la seguente jnteiToga* 
|tone:^ '.' \ , ',[•,';, , • ^ , '' , _ 
'\ 'f il ^o(toscri,lto oliiedc so pori,'ri-, 

, t'ònj}à,no giusto dl8|iówc chea-'nftti 
1 spldà.ti chp lascìfiiio,. gli ' asp9d'ali 
d\: guei:fn,i guariti -per, J'orjte aqfelie 
leggère ripjortate ìli guerra ,si5n; con-
cèssa una breve licenza per poter 
visitare la famiglia-pitlma di ritor­
nare al loro possto, nlilnchè dalla vì­
sita e; dijlHabbraecio, dei Iqro cari 
sia ritenijìralo il lorobròiob cota^-, 
g|o'.ed,il niirabile sl,aiicib,:già * di-' 
ttìòstralo 'bagnando cdT, proprio san : 
guo le terre eho sl:stanno conqirtstan 
do alia grande Patria italiana. Do­
manda la risposta acrittn'», 

$iiaie,pel iMm\, 
Il ttiiuistero dello poste e dei telc-

gj-afl comunica' ; 
In seguitò àgli accordi Intervenu­

ti «oh l'Intendenza Generale dell'E 
scipito sì è pl'OvVcduto alln istitu­
zione di un servizio speciale dei' iH-
sparmi ppr, i militari coiribattenti, i 
qliali potranno rictìiedere dlrolttii 
mento agli uffici della posta milita­
re l'cmissioine di libretti deile casse 
di risparmio postali con la fncoliS 
di far recapitare i libretti stessi alle 
pjroprie famiglie o di farli tenero 
in' custodia ])rcs5o raniniiniatrazlo-
né fcénti'ialc delle poste.' 

Il nuovo servizio comincierà a 
funzionare dal 1 settembre prosaì-
m'o. , ' I ' _ , ' 

Per avere sole ileipr!ilDÉ[Uìallaiil 
i n Aii«iti ' ia 

L'Uflìcio di iiiformazioni del lo­
cale comitato di soccorso per i pri-
mójiieri di guerra,apprende dalla 
Croce Rossa ungherese ohe por ot­
tenere informazioni uà prigioniert 
italiani che si trovano in Austria 
Ongliena bisogna inviare le doman 
de all'indirizzo'seguénte : , . 
- t .Gemcinsome'ii • Zentalnach'n'eise-
bùreau, fi Abteilung, 4 Dreihui'ei-
sen'gaase, "Wien iK 
. "Da una--conawieazione lifliciale 
l'isùlta- che i prigiohleM italiani sa-
itbbcro attualmente concentrati a 
Mauthaiisfen. " ' ' , ' 

Informazioni particolari del co­
mitato di soocoi-so di Berna apprcn 
dono ohe' a Gratz e probabilmente 
anche nelle località vicine, Sono sta 
ti internati degli ufficiali 'italiani. 

E' flòtoche il numero dei prigio­
nieri italiani, è esiguo: non si trat­
ta che di qualche centinaio. 

Per il viaggio ai parenii po^i 
[le si retano è Visitare h o l É i inalati 6 Inin. 

U Ministro dell'Initertio ha racco-
Ximodato ai Prefetti, Sottoprefetti e 

' Sindlaci dei comuni del Regno di daire 
la oxaissiina ditfusibne al* seguente co-
irtiiiiicato': 
• « II Miniistro dei Lavofi Pubblici 
d'accordio con quello della.Guerra ha 
itabilitó di concedere,' a partire dal 7 
Agosto,'il' viiaggió gratuito ai paren­
ti ^poveri, ohe devono réc'arsi a 'visita­
re militati airn|malati o ietiti-, in peri­
colo di vita, ricoverati negli ospedali 
militairi territoniali e di riser 'a escloi-
si' quindi g'H slabiliwienfci sanitari mili­
tari della zona, di guerna, ai quali il 
pubblico non può avere accesso. 

La concessione' è accordata soltan­
to alle famiglie iiioloiriamiente iindigen-
ti, per «11 solo membro di esse (pos-
sibita|eal« pel coaigiiittito più stretto) 
e quamd'o la visita sia dchtesta, dal di-
Tettore d'eli'ospddWte in cui il militare 
sit rOvà, al Sindaco del comune di 
residenza della di lui fiuniiglia, 

lAlfa persona , die deve viaggiare i 
Sindaci dovranno consegnare, in ori-
giwafc, Kitivito ricevuto dlaill'Autorità 
medico - militare per 3ia,visita del ma­
lato, ,itiidioawlov,i 'Sopirà le gemerai ita e 
l'età della persona che deve compiere 
lav isita. I 

Bsitwndo tale documento riintercs-i 
eato ritirerà <W CdinanJdo del Distrct 
to Mftitare e, ove questo non esista, 
dalilB loicate arma, dei carabinieri Ila ri­
chieste Uosa, Mod. B. per oitlwicire, 
dalSa stazione di (partenza, il ibiglietito 
di viaggio senza pf^amerto def prez­
zo, 

Chi viaiggia dovrà conservaré seni-
pt* il suddetto invito per esibito co­
inè 4ooum'einto di ictentità pcrsonra'te e 
per ottenere, dopo tov isSa aWamma-

laito i d<icunyàrti_pel viaggio di ritOr.i' 
no.,, '., , , ',''" -, ' "',,„• "'',-. 

Se tteI'',Ci>iMmi"e,'rÌi, itàìitiéiizà'',della 
famiiglfedél niflitairc-non esista'-«om-' 
niellò ùtìa stàziojw'di-RR. Carabiniè­
ri., sbrà.il 'Sindato stesso che' 'dovftt 
fomiire',alBà persoMa che î reca'a vi­
sitare il'nDÌilitaiièi' anunal'àto ,ilia,-richie; 
sta Rosa Mod. B, (Jfacendbne 'doman­
da, ove', ,n,e' sia .sprovvisto, al lilim&te-
M della' Gìictrtf) imieme òon l'ori®!-
iila1e'— com'é'seipra detto —_deM'invi-
ti dall'autorità' medicoiiwilitaiie, ' 

li viaggio gratuito per ora si potrà 
ottenere 'soltatito sulle ferìiovie,'e 'sul­
le linete di navigazione dello Stato».-

Per Oli otianlfiel.ceniaiì Diodi io goeria 
E' state) Jireseniato dal comitato 

pmmòiore della regione veneta nel 
le sue linee generali lo statuto del­
l'opera nazionale per gli.orfani dei 
corifadini mòrti in guerra., 

Gli scopi vennero fissati neiternii 
ni seguenti: . , . • , = 

a) assistere gli orfani dei cqu î'! 
dinj libila liquidazione delle 'jìten-
sioni dovute per legge; 

ib) promuovere la CJcazioiie di 
òol'onie ,aèrÌco|c nelle diverse. rò^ 
^ipnì «l'Italia per raccogliervi , | l i 
orfani di padre 0 dì niadre e su(;ces 
aìvàinenté'tiuclli .di fnmgilié, ttuiiie-
irdso '0 bisognose per istruirli nell'e­
sercizio pratico. dell'agricoltura. 

e) deterinlljaré In séguito hi co-
stituzioh.e di appositi enti jier'l'ac­
quisto di terr^iii, la, formazióne di 
pìccole proprieià rurali da cedersi 
ad ammortainenlo agli orfani i-
struìti ed uducnli nelle colpnie a-
grìcole, facendone dei piccoli pro-
prio,lari._ , , ' . 

, d'i f^omuovere Wiitcryento del­
lo ,Stato a favore, delie colònie a-
gricole Ideali o idi enti che si peo-
ppngono. scopi simili' airnssistcnisa 
agli orfani. 

B ò é i i i è à t i oeeér ren t i 
perla cootessioie Ili pensiGBi piiligiaÉ 

alle iiimlgUe dèi ralliisri morii 
s,«ausa della guerra 

Crediamo possaao interessare i Jet-
tori le seguenti norme relative alle 
pensiortJ alle' f.-imiglie dei miiliia.TÌi'mor 
ti o feriti liti guerra: 

a) Per le vedove : 
t. — Istanza, su carta tollata d ,̂ li-

rf £,25 dirètta al Segrietarìo genera­
le, detla Corte dei Conti. 

2. —- Atto di nascita della vedova. 
3, — Atto di nascita del marito. 
4: — ,Atto di tiiatriraonio. 
5. —: Atto d'i morte del maritò; 0 

diohi*razione d'órreperibiltà se presun-
w morto. 

6. —̂  Gentitìcato municipale d'i noto 
rietà rilalsciato dal Comune di mltima 
residenza dal marjtsj, op^nire un ' atto 
giudìziaile di notirietà imianzi qualun­
que pretura del Regno, dal' quale ri­
sulti ; ' , ' 

a) h situazione della famiglia .del 
.mSiltare al giorno della,sua, mòrte; 

b) se per sentenza dtefiuitiva di 
tribunale sia, stata pronunziata, sepa­
razione coniugale; se i coniugi a:bbia-
no • oQnv,issuto ndl'ultiroo periodo di 
vita dell marito e se i figli rtiimorenni 
ciOTvivaao con là madre. 

7. '— Titoli e documenti relati vi, ali­
la carinièra'.cìvile e militare del marito 
ch« sianp.in ^oèsesso,della famiglia, 

8.',— Il permesso <ji,mórtrinionió se 
questo, fiu contratto durante il' sei-vi­
zio militare, 

B) Par orfalni quando mamdti la 
vedova: , .̂ • 

1. •— Istanza su caiita bolfota da li­
re i.25 diretta al Segtretario ^generaik 
d d a Corte diei Conti. , 

2. Atto, di nascitai degli orfani. ' 
3. — Atto di nascita del padre. 

' 4. — Atto di matrimoniò de! geni­
tori. ' , I , 

J, — Atto di morte dd iiadre <i di 
chiarazione d'irreperibilità se, presun-
'to (morto. 

6. — Aitilo, di morte ddla madre. -
7, ~ Certificalo municipal* di noto­

rietà rilasciato dail Comune di ultima 
resildenzia del padire, oippure un, atto 
gindizwte di notorietà imùanzi qualun 
que pretwra del Regno, constatante là 
situazione defiî  lamiglli» d«i militare 
ohe siano lin p^sse$«o dlê la-, famgilia. 

é, —, 'V^bate dd Consiglipidi fa­
miglia relativo otta inomma àé. tuto­
re deigjlj orfani .rìohi'Bdelntî  i 

9. —̂ TitòM e 'docvvmeiiti relativi al­
la carrÌCTa civile e niiitaire dej padre 

che siano in posse^ d?l]a, faimigilia. 
10. --,••11 pertnessft'di «natrimonio, 

';e questo fu coritratto dura'iite il ser­
vizio militare. ' . ' '. 
' • C)-'Pet il pad)*' 4ni*qùag«nihat!Ìo, 
-- ò'vtìdoyò.ò cieco'; ^ •'•' -,, • ' ' 

't, fr-' istanza 'Su' 'tarfk VÌRllâ  daj .li­
re .i.i^ .diretta al 'Segretàrio,generale 
deìl'a Coiit!e,,dei'dóntu_ ' , ..,' 
, .?. '—• Atto di I nascita del richieden­

te, '- '.'• .. .'. ,, ' ; , 
3. — Atto di nasdta del figliò mili­

tare,'defunto. ' • ' •' 
4. — Atto di matrimonio dei geni­

tori 'de} militare. 
5. '-^ Atto di morte del figlio mili-

itafe o la di<ihiaràzioné d'ifrepcribili'-
tà se presunto morto. • . ' •, 

.6. —r Ca-tificafio della Giunta Muni 
cipale del Comune di reside»iza da cui 
risulti ĉ e per quali motivi i! defun­
to militare fosse da '(jonsiderarsi qua­
le unico 'Sostegno del richiedente. 

•y. — (jertificalo municipale, di no-
topefà rilasciato dai Cori-itti)e di ultt-
mà,..re3idenza dei padre, oppure un al-' 
io -gtdiyal'e di'notorietà irinauzj qua­
lunque pretura .dal Regno, cv^nstataii-
te'Ja situazione d'ella-famiglia de! rì-
chleden^-ste^, al giorno ddlla mor­
te del militare. . ' 

8.—Altro s,imile certificate od atto 
comlpr^rite <;he il defunto rnljilare 
non lasciò vedova o figli. , 

9. -7- .Atti di nascita dei iigli ,ma$chi 
superstiti, , ' ' , 

10: — Titoli relativi alla carriera 
del defunto che siano in possesso del­
la famiglila. 

N. B, — Il padre che tion sia ^um-
quàgenario, dovrà produrre, quando 
ne sia il caso', l'atto di fuorte delia .nio-
glie, e. lo prova di esserec. ieco. 

D) Per la madre vedova; 
1. — 'Istanza su carta bollata da li­

re- 1,25 diretta al Segtetaric generale 
della Corte' dei Couj.i. 

2. —• Atto di nascita del richieden­
te. , ' " 

3. - r Atto di na'Sci'ta.del'figlio mila; 
tare defunto. 

'4. — Atto di; matrimonio dei gen'i-
torl del unilitare. 

5. —̂  Atto di morte del parito. 
6, .— Atto di itìorte del' figlio mili­

tare, o la deihiarazione ' d'iircperibiìi-
t;à_,.se. presuni|o,.'mòrto.,;,..^;. ' ,... 

7.' — 'Gertifìcató M a ' Giunta mu­
nicipale, del, Comune di (residenza,' da 
cui risulti se e per quali motivi il de­
funto milBitare Ifosse da considerarsi 
quate unico sostegno della richieden­
te.,- ; . 
, 8. '— 'Certificato muricipale di noto­

rietà rilasciato ,dial Comune di resi­
denza, della riptóedente,,oSppure iin at­
to giudizialte, dì. notorietà, innanzi,» 
q.ual̂ imque pretura dd .Regno, consta­
tante la situazione deJlif ^?miglia. .Al­
la rìch'iiedente stessa al gioitilo delk 
m'òrte del roiltoiré, „ , 

9. — Alti-o 'Simile certificato od. at­
to comprovante che ,il defunto milita­
re non, lasciò vedova o figli. 

to, — Atti di hasoita dei'figli rna-
sdii suparetìti, ," , . ̂  

11. — Titoli relativi alla carriera 
dtel defunto, .ohe siano in posseso dèl­
ia famiglia. 

. « Non si dimenti.chino -mai ì ori-
stianìi die, al di sópra delle nspira-
zionj, aiiclio Ibgittitne, dèi sentimen­
to patriottico p da porsi sempre l'in­
teresso generale della'religìpine' e 
dell'uinanità, ricordandosi di essere 
discépoli' dì Colui che tinche in mez 
zo a^i spasimi della sua acerba pas 
«ione, non ebbe jiarole di amarezza 
e di odio pei siuoi carnéfici e mori 
perdonando ai piropri nemici. 

« Ricordino i cristianì ohe al votò 
per ^è stesso légìttitno della vittoria 
del proprìp paese, debbono sempre 
antepórre il volo, tanto pìft-umani­
tario e cristiano, della piace univèi--
siilo ed attenersi costantemente an­
che verso.i loro nemici ad un Un-
gnaggiò ispiralo dalla carità. 

« Dell! mentre un'atmosfera di 
odio e di yioleniKà avvòlge nelle .raf 
fiche devastatrici ti^ntà parte della 
umanità, la moderazione è la bari­
la dei 'cattòlici d'o'éni,paese rappVe-
aehtl almeno come u,n oasi 'ìranquil-
la, ih cui ciascuno, ae^i» rlnunzì,^^ 
re alle sue legittime aspi^'aisjoni, fàc 
eia- opera santa dì conoopdia e di 
pptje nell'interesse suplreino della u-
manìtà, , 

« Il Dìo.deUn Paee..eSfòn,da aiiiso-
m lina volta sul indiido il s.uo dótoe 
spirito -dì, amore e .di unione, |Che 
lutti i pop&lì àpVBtèm ì& \\\n sólo 
saijto e iijdi8sd|uj)ile ariiplQSso di a-
ìriòre e ^i pace! 

NOVITÀ 
, la elegnutó «ente tìpagratt«8i,'oui!iita,ilullo 
StablUiJGBlo S. Pnoiim, h àppiitni. usciti \a 
â , eaiiifcao" dal, Ntìov'i) ,» am)n.I« di, Pietà : ' 

. Uismim Q yfe Mtiohé IfrUtiana 
Meganfe volume clt pag. 67̂ ,1 ad r̂tìb di' 

aHiMtroo''fi'oiitéftpi9iit>'à colorile'10, futolìpio 
nel tm\o. Uilega óia teja^ tŝ Uo ÌSÌSHU, titolo 
e fregi, i» xtVQk — Jjo 1.20'Iw «topSa "- la 
•l»** copia {fratiit,, pono Irdiicg. ^ *, ,, 

Qtìesltì jllìantialB * ouhtieii©,' in fóftna piana 
e popolatel |u^t6 le istruzioni pl^ nebesanria 
aì'Oi-JàUiiftô : •uii'uUii*i& ed â Ajondatite vati-
ftolta delle più belh ^pfe/j/hiere, in raaaaima 
parto t̂tàiU,dftUa 8. Li'uVgittj i l^aHffeli (in 
italìaiio) dì iutte le dumen'clio ci ihni,a di 
preoefeto: i Venp0rì della Xìotaenlca 0 gU /ani 
più comviai. ' . , ' 1 

La paH& éunaflitlka del Mnn\tnl& ctmprtìnde 
tittta la .r/iatefin det Maivmlino'.iVilb tfON 
KOI. . ' . . : • - ^ ' 

Soyita por i Cantori fli Olaiesa. 

, liiflJiÉÌSill 
dei, Deffintl, del Matàle 

'• ^, '• fi d«,lla ' • 
• get t lmàné ' g'a'nta 

'co( Proprio 4 i ,Snnf.l fkll'Àfciiìmem 
èli T/dine. ' _ ' 

.' 33legimt« volarne in 82° dì pftg. 7'3i con 
ààrtìHtico fronteapizio in oi-omotìpia o dJ,vef80 
'fototipie nel testo! 1 rilegato in, tela taglio 
roMo'e tre nasfal L. l.»5 ; 12 copie L. 1S.OO 
la 13*'̂ op̂ a.5.raE?, v r̂to franco. . 

Elegrmte volumetto di pag. 320 con ̂ coper­
tina 6 i'rotìteèpìzlo a coioti e 10 fototipie 
nel testo. 

Pkszo ! 1 copia riiegàta in tela yO. 0.55Ò 
la J3"' copia rfratis, 

yaeHto yolumetio'èi il ' vei-o âderopoum 
dell'aaimp. encaristico.. Si trova in eflfO tina 
raccolta celai varia e ben scelta ,di pVoĝ iere 
e pi-d-ticio rignftvdiihti riEucaristU, che,' chi 
l'asft nna, volta, non ae no ditìtatìcii pi-ìi. Ot­
timo per regali. • . 

(Dal Poìriódìco Jja Votìù dtìWImmacolata). 

flIMlIliirilinnifliflEì 
?V8g)i(ere e canti ptìri piccoli «mìci di Gesù 

Elegante voUtmetto dt pag. 96 - 10 ccnte-" 
almi la copia. ' ' 

Questi Manuali sono .vendibili prefepo: 

D. IIIISELS SnnEHO W i ) «eìlzoDi! ' 
e pt̂ sso tutt^ ìe Librarie Ecolesìasticbo di 
trfilKE e Provinola. 

Ir ei&ilBÀIIQTTO 
'. SpéeiaUsta per le 

'IVIalatOe'.'d'Octhl 
ài Vis ta 

KiieVo tiittii \ gi(irtir''iiot suo Studio io Yi» 
Oaffiuiwi colie'.oi'ê dfflln Histtmo e de! pò-
i»«tii»siio. Per >Kf<ir'iisiWpt rivolgerai alle 
F,.-ti;a..is rtf|1t\ l'itti».'', ; ' , ' 

PD7ÌlFJ.:tS 1 C a M 

liiie di llaiàdì0Bra 
MjiWdl e YtufTtll «Ile nu) 8 (isms'r. (16J. 

Pi>i b»!oW!>i ail'iiBbtilat, U Iripotll, «set-
on1»dJ, iJtitji^rdl. ' .' • ; 

' , • «lei 

liiiillaiii 
pìt Cbiirw^à, Òstet'rUià 

ÌH&tàttie delie iibttBe 

tsiiiislii alt ti ille.|4 ipiDÌfi I W|pii) 
, •V'ia. inwo l i - feiei séj» 

' fy,'sllli;À,'»l' PARiiÉilTl'stóRl 
,• KS'STÒPlP'BI.B'tóCAMI,' -

flTìOmojAFFOIlELU 
Snce. ilKlNAinO MARWSl (n K.' 

.11)1 LÀ.ivo ' 
Vìa Lu|>etta, S (ang* vìa Torln») ^ 

Ttxi^taljUitìioBttì premtu-tn R tittttn U Bepfiai-
pjojil NflK'iOOBi 'ià, E^tfii'o c<m -me^ftjrlift 

, 'Ori' fl Jh-in^o dijplotfla il'Oiint») ^f>av' fUTtì ' 
(^U- •aUtma E8J«>8iaIoiii di • Pi iWino u èi 
(4»nò"ti. - ' ' • ' 

Borio dft Cliiosft, p^r |3ìttiibt«, Hivinlij etjip. 
Broocati a S&mis ìu ory 'fimo. TiBBu BSraiKre 
pronwr plfvnOtA Tanto iti' atoff'i .qtìnBtfl ia 
rletufto. Strfttì funeliièi,' BiUflAoilliiitli Spft-

>S!'BiiBtlJa«éfiQ CAMPIONI o t apYBNTIVT 
GKATIS. DUiAZrOSt K S r P A S A M E N I S . 

iiìiì ì iÉp 

Del'Pup Doméitico & 'Pili 
SneéeSBor^l al la Bitta , , 

• e: B!:'e A.M'^ARìuf T'i ' ' ': 
5, ' , 'jCasa foniJntà IW»-

^ ^ 'UDÌMÈ • P l a n a Hercatoaubvb Talal.'BS - I Ì D I I I E ^ ^ 

leon maesima onorifiasìu^';.MKDACWA D'OHIO 
SesÓKUmti k Oóiraiali • filati di Cotone - eaùqie - ttùta • etigé 

, BaiiósUo iilati della lÌBoi|dleÌ« Casa O. HI. C. 

mkiiìi 
Q^jttoiii 

riaane 
PPtit ^ Hil I ll̂ n ai*'*ì°P spsi5i»li,9tó docente dì olJBloa .détijiOBitlopàtioR n'olia K. DniJ 
r iU i r . unkLIifU versit» di .Bolffitia, , OhiriiTg|a ,4eto yìs Unnwie, •; , 

Cute Bpeoialì Aéìlè malattie della pcoatalB, dalia vesoiòal; onra rapida, intoBBÌva doli» 
aifllidij, Bietqdiagno'Bi dì WafiBBrmaasi a onta Hô lipli eoi .S4lv?i;Bap (̂ ,06), 

.Riparto Bpsbialo ooa sale dt inodlraKÌoni ' da bagni, di dagània ,'e d'eàpettb trapaf'at», , 
•VBNBZIA - Suo kaurisio-, 3681-32 - Tel 'JSO. 
U D I N E ConsTsltaaioni tutti i S»t>&ti dallo 8 allells '̂ ia Oaltolai, 7 ;?ioinp.Vl Daomo. 

v ' i S I T A T B , 

l É i Q S I 8 spi l l i l i HiimR) 

sobéesiìòira C- è N. FÌU ks^sk 
~ U D I N E — 

A^sortimeiati eomulètl 41 vasm 
littii wmi. a ipresil di malsiinna 
eoneorreua. 

{MHMi 
I J W - .^Tl»a i 4 %ì^K 'V j , - . - t . t ^ Xi X'.'-^j 
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FAGAGNA 
Da avvenlmanto storico 

è aiata la conferenza tenuto ici-i nel 
poiaeri)^gio dal Padi-e Agoslino Ge­
melli «ol Sjilone idelllicreatorìo Fé-
HUVO por cura del comitato locale 
<]i a»si«fcii2a civiic di uni presidente, 
e anima è in iiobildoima co: Letizia 
A«miliii. 

Vi ÌJilerv<auiero un uoiitinaio di 
ufficiali della divisione di cavalleria 
Vcrcellana ed il maggior generale 
Vcpecllaiia ed il maggior genrcaie 
Ì?ellegriiii: un eletto stuolo di si­
gnore e aigiioii di Fagagna e dei vi-
iciiii pa*»!, oltre tutti i soldati qui 
di guaniigionc. Fra essi <iuattro Gap 
'pcUani MiJitnri. 

TI Padre (Icmelli da |Mr suo svol­
se il teina a.sscgnatogli e parlò sul 
« soldato <ritiilia », Medico e psico 
logo, oltre che utTiciale e sacerdote, 
Padre Gemelli ei lin mostrato sotto 
una forma smagliante di eloquenza 
sentila e commossa, le doti che ani­
mano il soldato d'Italia nella sua 
vita di caBerma, nelle trincee dinan 
zi al ucinti:o, negli atti umili ed o-
scuri di generosità come negli atti 
sublinii di eroismo, così naturali nel 
6ioldato italiano. 

Studiando da medie» e da [ipico-
U>ga le cause di questa grandezza 
d'animo. Padre Gemelli la ha rico­
nosciute nella forza morale della 
t'.'izza, nel sentimento e nella reli-
giosltfi.dcl soldato. 

Questi tre fattori rendono subli­
mi.' ré eroe il nostro soldato, daran­
no a lai gicuramcntc anche in mez­
zo » mille dillicoltà; tuia Incontra-
.slata viltoriu su! nemico. 

Clùiide il suo discorso con una vi­
brante perorazione che coitimosse 
Ì!ulÌHlinlamcntc tutti, strappando ni 
111 (ine forte sentito l'applauso del-
Ti ietto uditorio. La conferenza, du-
r;!l.'i ([iinsJi un'ora, fu carajnenfe gu-
sl.iiii di! tutti. 

La gentilezza di casa Asiiuinì si 
dimostri poi squisita nell'invito 
fatto al conl'crenziere ed a tutti gli 
ufUciali di partecipare ad un viccvi-

.mento nel loi-o splendido giardino. 
Ilegnò fra tutll la più cordiale alle­
gria ed il tenente generale volle a 
nome di tutti gli uììiciali ringi-nziare 
i conti Asquini della loro cortesia 
ed il Padre confercnziurc della sua 
parola ispirata ni nobili sensi di re-
Ugioue e -patria. 

Chiuse brindando a Sua Maestà il 
Re primo soldato d'Italia. 

La riuinone si sciolse dopo un 
riuscilii'isinìo grnpjio fotograllco fat 
to dal Cappellano Militare prof. V. 
Zanche del Seminario di Padova. 

. Padre Gemelli si portò «ncora 
nella sera a Buia per un'altra con­
ferenza — In quarta nella giornala 
— lafjciandoci tutti ammirati della 
sua grande altivitJi, della sua fa­
conda parola, della sua squisita mo 
destia. 

A lui il nostro cordiale ringrazia­
mento. 

VILLACACCIA 
Un valoroso. 

Così sa'ivc dalle trincee, ai pie di 
• Gorizia, il soldato Li 5;. 

dei artiiglieria. 
•D. Annibale più tuonano i can-

' noni e più sentiamo di fare festa: il 
cuore trrafia, ma mica di paura.'' i no­
stri cannoni spalancano i monti, i col­
pi dei nemici sono latti apposta per 
tenerci svegliati: tanti s'iinlnicano 
senza scoppiare. Le palile nemiche.mi 
.wno (Knssate .mille volte intorno alla 
testa.: fanno una voce come di gatti 
che si mordono, e noi siamo i ìiiasli-
nt a farli tacere quei ietentl. .Mia 
mamma mi ha detto nel partire; Con 
fida noi Signore e in Maria SautÌ3.si-
nia. 

Non lo so dire il grsmde coraggio 
che ho sentito e che sento tiuaiicio so 
di aver Dio che mi aiuta. Un' '.olpo 
di fiiciic mi ha traforata la giubba e 
IP [Xilk si è fermata a fior di p ' ' ' 
proiwio qui dentro. " 

1 mkì counpagni sono tutti di un co-
rrggio meraviglioso. Se tutti '\:-'~i 
concordi così la nostra vittoria è cer­
tissima e certo non sì farà troppo a-

*"«^ìE^r-^.35st*' 

spettare, .avanti, Italia, bel nomi di 
Dio. Iddio lo vuole. Preghi a.ndie lei 
por me. A rivederci nel trionfo dellla 
vittoria. 

,•50 fVgosto 1915. 

BUIA 
Kissione straordinaria 

(u. ni.). — Il suo nome è ormai 
noto in tutti i paesi del Friuli, la 
sua persona conosciuta da tutti, il 
suo zelo e In svia scienza apprezza­
te da quanti l'hanru) ascoltato. 

Questo nffi'atellamento tm il po­
polo e i nostri grandi cattolici è un 
bene che e! ha portalo la guerra. 

Senza di essa ne Gcnieili, né Se-
mcria,' nò Della Torre, n i tanti ni­
tri cari nomi avrebbero susicjtnto 
lauti sani entusiasmi tra il popolo 
friulano. 

E qualdic cosa rraterà anche da 
quea;te.... missioni straordinarie e 
sarà un grazioso fiore colto tra l'ir­
rompere sanguinoso della lotta e-
nonuc. 

Padre Gemelli — giacché egli da 
buon francescano vuole essere chia­
mato cosi — giunse a Buia alle ore 
18. L'aspettativa era grande. 

Sul portale della Chiesa tra l'ab­
braccio di due tricolori spiccava 
questa iscrizione: 

« Accorrete o Buiesì — a implo­
rare da Dio — benedizione e vitto­
ria — sulle armi italiane >-, 

Il Tempio piTesentava un aspetto 
irn])oncnte. La ressa del popolo e-
nornie. 

E quando Padre Genudli salì il 
pulpito i cuori si tesero a Lui come 
imploranti. 

I nostri cuori hanno tanto biso­
gno di parole sagge forti e buone 
in questi momenti. 

E tali furono le psirole dcjl'orato-
re. L'uditorio attentissimo vibrava 
commosso. 

Dopo il discorso la benedizion' 
di Gesù Eucaristico discese sulla 
folla prostrata, si sparse lonttmo, 
lontano nelle cupe trincee, sulle vct 
te ardite dove i fratelli pugnano e 
vincono. 

Fu eseguila buona musica dalla 
locale orchestra diretta dal maestro 
Casasola e a.ssai ammirato il coro 
« O Signore dal tetto natio » ese­
guilo da un gruppo di fanciulli. 

Dopo la sacra funzione ;i Padre 
Gemelli veniva offerta a nomo delle 
Signore di Buia uno splendido niaz 
zo di fiori, cinto da'un nasti'o trico­
lore. 

Al gentile pcusiero ci uniamo an­
che noi in un plauso unanime. 

S. DANIELE 
lUcreatorio 

Domenica scorsa i fanciulli del 
Ricreatorio furono in bel numero 
per una passeggiala al .Cimano. 

Questa volta ima cosa caratlerìz 
zava il piccolo esercito in marcia 

Ogni ragazzo portava al petto u-
na arlistica coccarda tricolore, o-
pcra ed offerta di alcune gentili si­
gnore locali. 

Asilo 
Col pirimo s'cltembrc si riaprirà 

l'Asilo Infantile nei locali della Si­
gnora conlessa vedova De Concina 
geutihncnte conccs.si. 

ROSA2ZO 
La Abbazia ridotta ad ospedale. 

(25)' — Ieri nel ponicriggio fu s. Kosaz-
zo Mons. Arcivescovo a visiiare i soldati 
rirovtrali in quest'ospedale aperto da qual­
che giorno ne: locali dell'Abbazia, Villeg-
g'ttlura dcirArciyescovo di CJdiine; il qua-. 
le ben voìeniiori h. concesse per il iiicioso 
e patnolLico scopo. Sua Ecc'. percorse in-
s'cnie al persoiiile sanitario •tutte le sale 
trasforrnaio airuo|>o, rivolgcLido a quel 
centinaio (14 ricoverali parole di conforto: 
pi ima di partire lasciò l>i.a.ncheria, dolci ed 
OfTgetLì rcHg;iOBL 

1 5i>Wati, per l'aria sailutefrima die:! sito, 
trovansi bene. Si spera però che presto 
l'iJHjK-dai'e sarà anche provvisto dì acqua 
sufficieii'tie, che -iì -desitlerò, pare, a spese de! 
comamilo nii'Htare, dalla vicina fonte Brai-
da. che le attuala ^.sterne per un ospedalfl 
Gli 150 ammalati, sono troppo scarse. 

E' qui anche uno zelante cappellano mi-, 
litare per l'assìstoria spirituale degU anv 
malali, e vi presta l'opera sua anche l'ot-
tino Vicario Arcivescovile Don Giacomo 
Cappellari. 

LIESSA I 
Don Pietro Cernotta i morto I 

improvvisamente ! 
Il sacerdote di cuore adamantino, 

di costumi integerrimi, zelantissimo 
nel suo ministero, ritornato al suo 
paese da pochi giorni, dopo essere 
stalo ampliamente dichiarato irnio-
ocntc al Tribunale di Guerra di Ci-
vìdalc per le accase mossegli, Don 
Pietro Cernota, con inunenso dolore 
di tutti, il giorno 26 agosto, alle ore 
11 antimeridiane, mori improvvisa- •. 
mente nella sua casa-eaaionica iti ' 
Licssa . j 

Aveva 61 anni. La sua tempra era ; 
robusta; ma pfir le lunghe sofferen- ! 
ze del carcere, sopportate del resto 
con santa rassegnazione cristiana e 
spcerdotale nei quasi tre mesi di re-
,(tusione, fu fortemente scós-w: ne 
valse il conforto dell'onore restitui­
togli per ritem7>rarlo; egli dovette 
soceombore. Sìa pace all'anima sua. 

Confidiamo che egli a quest'ora 
ai abbia già avuto il premio da Dio, 
del suo lungo patire. 

Sulla sua lo^nba venca-ata, la la­
crima del cordoglio dei buoni; alla 
sua memoria, il penisiero riverente 
di ogni spirito onesto. 

Cronaca^ittadina 
Il n ili S. [. 

Una vJsitina a-nche -aWAstlo dell'Imm*-
cxilata. Son tanti biinhi, affettuosamente cii-
siwVìfti d'aìlc liiitme Suore; ma qnd bimbi 
sono amati anche dal Pastore della Diocesi, 
che veidc lin loro le generazioni dtl do.Tia-
ni, e perciò Egli 'vuoIic ìmijjrìmere nella lor 
tenera mente grati ricordi per l'av%'cnirc, 
vuole coiì prender pane a3lìi loro educazio­
ne cristiana, I bimbi, fiitti grandi, ricorde­
ranno la vÌAila dfel Ve&covo all'Asilo, 

Lasoiaiido quel luogo dì pace e ^ dolce 
3[>en*ì'eratc27.a, e che fa a contrasto col 
fraietuono dei monieiitì d'oggi, S. Kcc, la­
sciò •un'a gcnHSrosi'ssiima offerta aUi Dtre-
v<mt <kjl'Asilo, specie a benefioio dtei figli 
doi .richiamati. 

Grazie, pei* essi, o Monsignore ! 

Telegramini ai soldati 
La locale Direzione delle Poste e 

Telegrafi ci prega di rendere noto 
al pubblico che du ora Innanzi i te­
legrammi privati da e per gli uffi­
ciali ed asfimìlati dell'esercito com­
battente nella zona di guerra, pos­
sono contenere oltre a notizie stret­
tamente famigliari anche notizie ri­
guardanti affari. 

Questi telegrammi avranno eorso 
per telegrafo sempre quando le e-
sigenze del .servizio telegrafico lo 
permetteranno." 

i adisti PilE 
Chi ha patate da venderò sia 

per pronto ricevimento, sia por 
consegna più avanti, scriva Indi­
cando prezzo e qualità al signor 
HmmiGO FBMZIL - Udine 

É tene reii 
Ha07ì Reggenti 

nelle Parrotichi): Goriziane 
iSna Eccellenza Monsi,<irnor .A.r<;ive-

.scovo ha nominato Eefj^enli oltre luel-
li elencati nella « Rivista )> di A^oslo 
i sefiiientì Sacerdoti : 

Sac. Valentino Lugano, Ren-sjcnte a 
Strassoldo. 

Sac. Evangelista Baiutti, Reggente 
di San Lorenzo di Fiximiicello. 

Sac, Corrado Sadini, Reggente a To-
ixjghaiio. 

Sac. -Antonio Mizza, Reagente a 
BÌKliana e Medana. 

Sac. Costantino Bernardini, Reggen 
te a Belvedere. 

Sac. Angelo Sbuelz, Reggente a 
Mariano. 

Sac. Giacomo Fantini, Reggente a 
Ruda. 

Sac. Achille Benedetti, Re;;;s"cnte a 
Versa. 

Sac. Giuseppe Ceccutti, Reggente a 
Corona. 

'In tutto sono attualmente 39 i S,i-
cerdoli destinati alla cura d'iuiime de! 
paesi occupati dal R. Esercito e di quel 
li tre soli non richiamati sotto le armi. 

(Vedere disposizioni dell'Ispettorato 
generale affari civili nella «lii'Vista))). 

Gli internati dairiiustFia 
in Moravia. 

Ecco un elenco di internati dal-
l'.'Vustria, compilalo dalla Commis­
sione dell'Emigrazione Trentina in 
Milano: 

! Si trovano a Komanlowilz: Maria 
' Borlolotii da Gagnola. 

A Vselin: Ferrari Leopoldo e due 

sorelle — Ferrari Maria e nove 11 -
gli — Bertoldi Luigia e cinque figli 
—• Glongo Speranza e Ire figli tutti 
da Lavarone — Don Francesco Va­
lentin! — Floriani Linda — Palao-
ro Anna — Lconurdelli Giuseppe — 
Pedrotti Giovanni, Cirillo e Giudit­
ta — Grettcr Angelo fu Giuseppe e 
Angelo fu Andrea — Bossi lìmilia 
— Ecclier (Massimo) Carlotta — 
Gretter Ida — Valgoi Rosa — Eo-, 
ehcr G. B. — Orsola — Giovanni Be 
becca — Eccher Angelo — Fontana 
ri Maria — Eccher Teresa — Lnnz 
Angela — Gio Batta Adelina — 
Fontanari Enrica — Lunz An­
tonio tutti di San Vito di 
Castagne — Valgoi Aulonio •— Pi­
va Luigi — Oliva Pintarelli Paolo 
— Grettcr Angelo — Piva Pomppo 
— - i'intarelli Gasparo — Don Albi­
no Furlani lutti da Santa Caterina 
Castagne — Mate Basilio — Me<ie-
goni Giuseppe — Pedrazza Giuse^) 
pe — Valcntinotti Luigia tutti da 
Caldonazzo — Caturani Silvia — 
Bianchini Maria da Trento. 

A liurovice; dori Giusepjie Fruet 
— Oliva e Angela Fruet — da Bar-
co Giulio — Ersilia e Aldo Angeli 
— Francesco Carlotto — Elvira ve­
dovo Ida e Lia, Carlotta, Riccardo, 
Giulia e Francesco V^ttorazzi — 

Giacomo, Oliva, Emma e Carlo Mar 
tinelli — Augu.sto e Amabile Valcn-
tini — Ilario, Maria, Zeflrìna, Linda 
ed Ettore Valentini tutti di Levico. 

A Rutslavicet Teresa Giulia ed 
Enrico Libardi — Giordano, Dome 
uica. Maria e Primo Bertoldi — 
Frainsingher Angelo — Fontana 0-
liva — Agnese Alfredo, Augusto e 
Gisella — Gabrielli Giuseppina — 
Maria e Carlo — Avancini Carlo, 
Anna, Giulia e,d Emilio tulli di Le­
vico. 

A Wclka Bastes: Rosina Cestnri 
da Trento. 

Ad lloviesì: Eccher' Adele, Da­
niele e Girolamo di Castagne — 
Delni Pietro — Poinpcniayer G. B. 
— Ceto Maria e Pietro — Maschen 
Enrica e Dalmaso Adriano da Le­
vico — Scalzer Rosa — Libavdi A-
damo e Giacomo — Vettorazzi .Gu­
glielmo — Lucca Quirino e Carlotta 
da Bareo. 

Ad Elenkao: Greltcr Michele da 
Caldonazzo — Delprandi Giovanni 
—̂ Prtlaoro Massimo Emilia — Ma-
ghago Guido — Luca Pietro, — 
Fontanari Luigia — Maria Fontana 
Marcello — lleipraud Emilio da 
Barco. 

A New Roscnkov: Palaoro Pietro 
da Santa Caterina — Grettcr Xiir-
eiao,— Pedrotti Virgìnia — Giovan-
nini Beniamino — Slelzer Paolo — 
Clemente Toldo Pietro — Lunz Al­
bino — Fontanari Diomira e Virgi­
nia da San Vito, 

A Knrlovitch; Mate Maria -— 
Kiinzel Giulia — Garollo Davide — 
Mate Giuseppe — Carota Croce -
Palaoro Anna da Caldonazzo — 
Pradi Erardo •— Moscie Cai-lo — 
Tai.? Pietro — Avancini Costante — 
IVieolussi Fortunato — Garollo Giù 
ser/rje •— Morcr Ma.ssimiliano — A-
vancini Luigi — Dorigalti Afrase — 
Vicher Angelo •— Stercholc Pietro 
da Levico. 

A Rochetnicc. di Vsetin; Villolti 
Emanuele da San Vito -— Lunz A-
malia e Poper Giiiscp])ina da Santa 
Caterina — Sartori Caterina — 
.•\vaneini Carlo e Pietro — Pa­
laoro Angelo — Anchner Leo­
poldo da Levico — Luca Giovan­
ni —. Fontana Marcellino — Fruet 
Giovanni — Boato Giulio •— Votlo-
razzi Luigia — Palaoro Amelia da 
Barco — Slonin Cirillo con nuore da 
Caldonazzo — Fontana Rosina da 
Campiello ,— Ducali Gio Batta — 
Giacomelli Carolina — Bassi Emi­
lia — Ccmprogher Catcrinii (Lcva-
ra) da Valti>ro. 

Sergente Mnrcuzzi Eugeoie 
— Soldato Di Giusto Albert» 

— Maraldo Domenicti — 
D'Angelo Rinaldo — Dontiil* 
Giacomo — Vian Csvaldo — 
Nicolò Giocamo — Mattei IM 
gì — Gap. Cucchiai Carle. 

* * k 

Tanti saluti alla mia famiglia • 
Fip.Us di Ztiglio da un monte alto 
di guardia. Faremo per bene il «o-
slro dovere. Mando a mia famigli* 
saluti e parenti e paesani dì Ficlu. 
.\uguro alla amministrazione «ulu- • 
te è il nostro Esercito e Forte e be« 
plrcparalo. 

Il Sergente Aiioslìnis 
Ili I | [ I IM 

Una'nobile lettera 
dei] soldati sandanielesi 
Preg. Sig. Barone di Castro Toran 

San DnHifte 
In questa ora di sangue e di glofa 

della nostra cara Italia i suoi figli dc-
oni del natio Saji Daniele dalle creste 
delle Alpi Gamiche, col piede sulle mio 
ve terre .sentono il sacro dovere di ri­
cordare gli eroi d'altri tempi. 

• dis.agi e ci. insidie ohe la guerra vuo 
le offrire per nulla abbatte la mistra 
ferrea volontà. Con la visione sicura 
suine sorti della Patria, .instancabili .si 
cammina di vittoria in vittoria, 

A V. S. afTidlamo e preglii,inio d'es­
sere interprete prc'i.'o i cari Sandanio-
Jcsi dei nostri migliori s.iluti, assicu-, 
rando loro che i loro figli stanno bene 
e fanno e faranno sempre il loro «lo-
vorc. 

Grazie, perdoni .se aiipriifittiamo dd 
la .sua bontà. Serbandole profonda ri-. 
conoscenza, rispettosi saluti, di I..CÌ df-
voti,9SÌmi ; 

Giovanni Sivilotti — Drenenico 
lavosiitti — Pietro Bel Bassa 
— Collino — Pietro Mart'nuz-
zi — Cipriano Violino, aipiui 
nella . . . . coir,pa|.sj,nia' - Zaia. 
di Guerra. 

Forte vaiolila e dolori ben 
9>pportati e abito a disciplina soli 
fan grande un popolo, soli 

AUOUS'I'O CONTI 

SALUTI ML FRONTE 
13.il IVullto, 21'> .\p;.iatn 1ÌI15 

A mezzo della carissima «Nostra 
Bandiei'a» che fin quassù giunge fe­
stevole a ricordare. ì noslri cìrcoli, 
le noslre cappe di camino, le nostre 
chiese i noslri ridenti paeselli, ed 
a dirci che tulio quello per cui noi 
combattiamo e sacrifichiamo ci se­
gue da lotitano col cuore con l'ura-
miruzione, con l'azione pratica per 
l'alleviamento dei noslri disagi — 
mandiamo i più sentiti ringrazia­
menti e saluti alle nostro famiglie, 
agii umici, alle anime che si voglio 
no bene, all'intera nostra bella pa­
tria del Friuli : 

Gap. Slel'anuttì Annibale — AI 
]>ino Rossi Giovanni — Alpi­
no Piazza Natale — Caporal 
mug.sìiore lob Pietro — Alpi­
no Gocconì Luigi — Dapit 
Antonio — lob Andrea — Gu 
biani Luigi — Cescutti Luigi 
— Manganiellì Giovanni — 

A'iji donne abbiamo da compiere 
un'altra opera lutla nostra, tutta i-
dealc; ed è di vegliare, vestali gelo­
se, su. quel sente di carità che Cri­
pto portò in terra, perchè si irusfar-
masse in forza di generosità e dì ci-
iiiltà per gli individui e per le na­
zioni, così da diventare il punta di 
appoggio capace di sollevare il ntm 
do. 

Paolina CarlonL 

Ad Udine LA NOSTRA BANDIE­
RA si vende dal sig. Antonino Di 
Pramporo (Libreria del Patronato, 
Via della Posta). 

D. G. Psgajii - Direttore responsabile 
Vi,i Troppo, N. I - IJdine 

SialìlUncnto Tipografico <San Pn» 

Epiiessia 
(mal cadDco o dì l Vaienio) 

Isterismo ed nllre iiiiiliiUte 
nervose guariscono nKlicitl-
mcute colle 

Polveri O. mOMTÌ 
di fama mondiale. Mezzo sa-
coio iti successa 3 Migliaia 
di guarigioni ! Cura di un 
mese L. 5. 

OB»iise*]i ;!;B*iit.li4 

M\È Mìa i iOmi 
CASTELFRANCO VENETO 

Scuole ProfGssioiiciii 
Udine, Via Orazzano, 28 

Ricevono rag:azzc della città e della pro­
vincia per le scuole di igiene, d/ economia 
domesticai, di agraria, di stiratura, di cu­
cito, di sarta, di ricamo per scopo di istru­
zione e per uso di famiglia o pi-ofessiona-
le. Di contabilità, itaUano, calligraiìa, di-
Eegno, fraiicc.'ie, tedt̂ sco, dattilografìa, per 
uso commerciale. 

&i .iccettauo'commissioni per le famiglie 
corredi per le ipoae, per gli uomini, per ì 
bamljiiìi, in confezioni di sarta, di bian­
cheria, di rattoppo, rammendo, di ricamo 
antico e moderno, bianco e seta. Tutto su-
g-li uUimi modelli che presentarlo le mae­
stre e devono esegvùre a perfezióne perchè 
«cuoia, 

,Si accattano bambine delle elenientarì, 
per i dopo - scuola e le vacanze, 

Si acci.>t[ano le operaie^ la «era per cucito 
«so proprio. 

I.e piur'tìs-sore e maestra sono tutte lau­
reole 0 patcntats. 
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